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1. Il Capitolato Generale d'appalto, in prosieguo denominato Capitolato, contiene la disciplina regolamentare 
dei rapporti tra le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti affidatari di lavori pubblici. 

2.  Le disposizioni  del capitolato  devono  essere  espressamente  richiamate  nel contratto  di appalto; esse  si 
sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di capitolato speciale, ove non 
diversamente disposto dalla legge o dal regolamento. 

 

 
 
 
 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, 
ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo 
rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi 
del comma 1. 

 

 
 

1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare: 
a. . il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme 

che regolano la contabilità della stazione appaltante; 
b. la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme 

ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla stazione appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto. 

2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanza re deve essere 
tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto success iva alla stipula del contratto, il relativo atto deve 
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 

4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi alla 
stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

 

 
 
 
 

1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente  deve conferire mandato con rappresentanza  a 
persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per  l'esercizio delle attività necessarie per la 
esecuzione dei lavori a norma del contratto . 
L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante . 

2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'amministrazione 
committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori. 

3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo 
dei lavori. 

4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi  l'amministrazione  committente,  previa  motivata 
comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante , 
senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

 

 
 
 
 

1. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti cantieri, sui galleggianti e sui mezzi di 
trasporto utilizzati dall'appaltatore . 



l. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. 

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi 
dell'articolo . 

4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione 
di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

S. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza . 

6. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
e  risponde  nei confronti  dell'amministrazione  committente  per  la malafede  o  la  frode  dei  medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

 

 
 
 
 
l. Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi 

quelli tributari. 
2. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo 

dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori 
imposte dovute sulla differenza . Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della 
stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte. 

3. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente  previsto, 
la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni 
fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate. 

 

 
 
 
 
l. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte 
dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ave contrattualmente s iano state poste a suo 
carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 
arrecati. 

 
 
 
 
 
l. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
2. Nel caso di cui al comma l, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del 

prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 
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3. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 
cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del 
responsabile unico del procedimento . 

 

 
l. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite 

senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la 
loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze . 

2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 
procedimento;  qualora  l'appaltatore  non ottemperi  all'ordine  ricevuto,  si procede  di  ufficio  a  quanto 
necessario per il rispetto del contratto. 

3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie 
verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, 
le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso 
di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi 
altro indennizzo o compenso. 

 

 
l. l controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 

responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati . Tali 
controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna 
preclusione in capo alla stazione appaltante . 

 

 
 
l. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, 

ave consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei 
lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivat i 
impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun 
compenso oltre i prezzi contrattuali . 

2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la 
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su 
autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato 
ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 

 
 
 
l. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante 

la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia , 
compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per 
i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute 
per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate a l f ine di 
assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 

2. Il  reperimento  di  cose  di · interesse  artistico,  storico  o  archeologico  deve  essere  immediatamente 
comunicato alla stazione appaltante . L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né 
può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante . 

 
 
l. l materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione. 
2. L'appaltatore  deve  trasportarli  e  regolarmente  accatastarli  nel  luogo  stabilito  negli  atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e  delle demolizioni relative. 
3. . Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente  attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione 
non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 



 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

PARTE PRIMA 
 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE  E 
TECNICHE 

 
 

CAPO 1 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 
 
Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 

  
 

l. Ai sensi dell'articolo del Codice degli appalti, l'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori  
e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2. 

2. L'intervento è così individuato: . 
 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Nome opera: RIGENERAZIONE E SISTEMAZIONE 
CAMPO DA CALCIO IN ANTRODOCO CAPOLUOGO; 

 

b) descrizione sommaria : REALIZZAZIONE DI UN CAMPO A 11 IN ERBA SINTETICA; 
 

c) ubica z ione: CENTRO SPORTIVO COMUNALE ANTRODOCO CAPOLUOGO -  COMUNE DI ANTRODOCO (RI) . 
 

3. Sono compresi  nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare  il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza . 

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l'articolo 1374 del codice civile . 

 

S. Anche ai fini dell'articolo 3, comma S, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 4, sono 
stati acquisiti i seguenti codici: 

 

a. Codice identificativo della gara (CIG): 
 

b. Codice Unico di Progetto (CUP): 
 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni : 
 

a . Codice dei contratti: il D. Lgs .   50/2016; 
 

b. Regolamento generale : il D.P.R. 207/2010- Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice 
dei contratti pubblici, per le parti non abrogate 

c. Capitolato Generale : il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 dell9 Aprile 

2000; d . D. Lgs. 81/2008 : il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell 'articolo della 

legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 
e. . Stazione appaltante : le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatari 

di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatari di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatari di 
cui  

 
 



 

 
alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti; 

 
f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali 

persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità 
giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEl E) costituito ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere. 

 

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 
 

h. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 
Responsabile dei lavori; 

 
i. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori; 

l. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento 
generale; 

 

m. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

 

n. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento ·di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 
 

o. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma l, lettera h) e 96,comma l, 
lettera g), del D. Lgs. 81/2008; 

 

p. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato stimato dalla 
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto 
delle spese generali e degli utili d'impresa; 

 

q. Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l'Appaltatore per l'adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell'impresa, connesse direttamente 
alla propria attività lavorativa e remunerati all'interno del corrispettivo previsto per le 
singole lavorazioni, nonché per l'eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal 
Documento di valutazione dei rischi, all'articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, 
del D. Lgs. 81/2008; 

 

r. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza 
e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi  D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 
dell'allegato XV allo stesso D. Lgs . 81/2008; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo d l contratto 

 
 
 
 
l. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella : 

 
 
 

Descrizione TOTALE  

 Lavori  a  misura     € 485.839,14 

Descrizione A Misura speciali diretti TOTALE (SS) 

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC € 5.283,18       € 1.880,40     € 3.402,78 € 1.880,40 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 487.719,54 

 
 

2. L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 
 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo l, della colonna «TOTALE», al netto del 
ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

 

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato a l rigo 2, della colonna «TOTALE». 
 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come 
segue: 

 

 
 

Soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 
 

1     Lavori a Misura €  482.436,36 
 

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC €  5.283,18 
 

TOTALE € 419.732,58 €  5.283,18 
 
 

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui 
all'articolo 61 del Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della 
tabella di cui al comma l, in corrispondenza del rigo "T -IMPORTO TOTALE APPALTO" e 
dell'ultima colonna "TOTALE". 

 
 
 
Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto 

 
 

l. Il contratto è stipulato "A  Misura" ai sensi dell'articolo 43, comma 6 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
 

2. L'importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta definito dalle misurazioni 
effettuate in cantiere in contraddittorio con l’Impresa esecutrice. 

 
3. Il prezzo convenuto può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 

della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare 
lo studio 

. dell'intervento, ha valore negoziale. Ai prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 
Regolamento generale,  si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara, con gli 
stessi criteri di cui all'articolo Art. 2 del presente Capitolato speciale. 

 



 

4. l prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

 

5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 





 

 

 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata e comunque ai sensi 
del'art. 32 del codice dei contratti. 

 
 
Art. 4 - Categorie dei lavori 

 
 

1. l lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OS 24. Tale categoria costituisce indicazione 
per il rilascio del certificato di esecuzione lavori. 

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell'importo delle categorie scorporabili 
di cui al comma 3, ammonta a € 346.551,22. 

3. l lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, sono scorporabili e, a scelta 
dell'appaltatore, subappaltabili alle condizioni di legge, alle condizioni del presente Capitolato speciale 
d'appalto e comunque secondo i seguenti divieti e prescrizioni : 

 
 

a. l lavori appartenenti alle categorie "a qualificazione obbligatoria" di importo superiore al 10% 
·dell'importo dell'appalto, possono essere eseguite dall'appaltatore, eventualmente  in raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso della 
qualificazione pertinente; se l'appaltatore, direttamente o tramite un'impresa mandante in caso di 
raggruppamento temporaneo, non possiede i requisiti per tali categorie, deve obbligatoriamente 
indicare in sede di gara i relativi lavori come da subappaltare se sono indicati come subappaltabili nel 
bando di gara; in tal caso concorrono all'importo della categoria prevalente ai fini della qualificazione 
in quest'ultima. Per i lavori ricadenti nel settore dei beni culturali, devono essere soddisfatti anche i 
requisiti di qualificazione di cui all'articolo 146, comma 4, del codice dei contratti. 

 
l lavori, con i relativi importi, sono specificati come segue : 

 
 
 

 
Categoria 

 
Declaratoria 

 
Importo € 

 
Classifica 

%sul 
totale 

 
OG 6 

ACQUEDOTII,  GASDOTII, OLEODOTTI, 
OPERE DI IRRIGAZIONE E DI EVACUAZIONE 

 
74.513,37 

 
1 

 
15,28% 

OG1 EDIFICI CIVILI   66.654,95 1    13,66% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Art. 5- Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
 

l. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, comml6, 8 e 9 e 184 del Regolamento 
generale ,sono riportate nella seguente tabella : 

 
 

Categoria Importi in euro Incidenza 

 
 

  
Lavori 

Sicurezza del 
PSC 

 
Totale 

su Totale 

 
 

OG l 

LAVORI A CORPO  
 

  64.774,55 

 
 

1.880,40 

 
 

  66.654,95 

 
 

13,66% 
 

EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 

 
OG6 

 
ACQUEDOTII, GASDOTII, OLEODOTII, OPERE DI 
IRRIGAZIONE E DI EVACUAZIONE 

 
74.513,37 

 
0,00 

 
74.513,37 

 
15,28% 

0524 
 

VERDE  E ARREDO  URBANO 346.551,22 0,00 346.551,22 71,05% 

Sommano  485.839,14 0,00 487.719,54 100,00% 

 

 Totale APPALTO 485.839,14 0,00 487.719,54  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAP 02 



 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
 

l. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

 
2. In caso di norme del capitolato speciale ti-a loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei 

e consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 
aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità 
con tale forma organizzativa. 

 
5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel 

presente CSA, contenuta però nelle normative che regolano l'appalto e l'esecuzione 
dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo 
testo originale . 

 
 
 

Art. 7 - Documenti contrattuali 
 
 

l. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 
 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione alloro valore indicativo; 
 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

 
d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3; 

 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del2008 e al 

punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 
 

f) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma l, lettera h), del Decreto n. 81del 2008 
e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

 
g) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 

 
 



 

 
 
 

 
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art . 32 e Art. 34; 

 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 
 

a) il Codice dei contratti; 
 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati 
 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all'articolo 4, 
ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai 
fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle 
previsioni di cui all'articolo Art . 5, comma l, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 
lavori di cui all'articolo 132 del Codice dei contratti; 

 
c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi 

altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all'articolo 119 del Regolamento 
generale, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall'appaltatore e da questi presentata 
in sede di offerta . 

 

  
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 
 

l. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione . 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 
 
Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore 

 
 

l. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del 
codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 15.9, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata , amministrazione 
straordinaria , concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti  di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa a ntimafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito 



 

mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali cond izioni la stazione appaltante può 
recedere dal contratto 

 

 
 
Art.  1O - Domicilio dell'appaltatore,  rappresentante  e direttore dei lavori 

 
 

l. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta . 

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le 
persone autorizzate a riscuotere . 

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art . 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le 
facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto . La stazione  appaltante, previo 
richiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante . Nel caso in cui la qualifica di 
appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai f ini del presente articolo 
all'appaltatore s'intende sostituito illegale rappresentante della medesima società. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere . La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore  di cantiere e del 
personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza . L'appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede 
o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere 
comunicate alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

 
 
 

Art. 11 -Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
 
 

l. l materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d'appalto, essere della migliore qualità e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione da parte del direttore dei lavori. 

2.  L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per 
qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal  direttore  dei  lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale 
resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

CAP03 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 
 
Art. 12 -Consegna e inizio dei lavori 

 
 

l. L'inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre i 45 giorni dalla stipula del contratto. Tale data dovrà essere 
specificata con apposito verbale in occasione della consegna dei lavori. 

2. Nel caso in cui l'appaltatore non osservi i termini fissati per ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa nuovi termini in un periodo che va da 5 al massimo 15 giorni. Decorsi quest 'ultimi termini la 
Stazione appaltante può risolvere il contratto e trattenere la cauzione definitiva. L'appaltatore sarà 
comunque escluso dalla partecipazione nel caso in cui venga indetta nuova procedura per l'affidamento 
degli stessi lavori. 

3. Essendo prevista, sin dall'origine, la consegna frazionata in più parti, si precisa che per ogni consegna sarà 
realizzato uno specifico verbale. 

4. Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di Sicurezza 
e coordinamento oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle operazioni di bonifica 
preventivamente eseguite. 

5. L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenti attività : 
a. sospensione immediata dei lavori; 
b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento; 
c. relativo aggiornamento dei Piani operativi di sicurezza; 
d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio 2015 . 

 
 
Art. 13 -Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
 

l. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 240 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel 
verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a 
ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole 

2. L'appaltatore  è  obbligato  a  rispettare  l'esecuzione  della  lavorazioni secondo  quanto  disposto  dal 
cronoprogramma di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010 

 
 
Art. 14 - Proroghe 

 

 
l. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ultimo 

può chiedere la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine di cui all'articolo Art. 13. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile unico del procedimento entro 
30 giorni dal ricevimento della richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori 

3. Il Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se questi non si 
esprime entro 10 giorni e può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di proroga è riportato il 
parere del Direttore dei lavori se difforme rispetto alle conclusioni del Responsabile unico del 
procedimento. 

4. La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigetto della richiesta di 
proroga 

5. Essendo previste soglie temporali intermedie, le istanze di proroghe possono essere parziali e comunque 
riferite alle soglie temporali previste dal cronoprogramma  esecutivo. In tale ipotesi, l'entità della proroga, 
è proporzionata all'importo delle lavorazioni per le quali la proroga è concessa. 

 



 

 
 
Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 

 
 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto , il 
direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con 
l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione 
delle ragioni che hanno çleterminato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di ava1_1zamento dei 
lavori,delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 
stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e 
dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

 

2. . La  sospensione   ordinata   dal  direttore  dei  lavori  è  efficace   mediante  l'elaborazione,   da   parte   
di quest'ultimo,   del  verbale   di  sospensione   dei   lavori,  controfirmato   dall'appalatore   e  tramesso   
al Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione. 

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto 
l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

4. Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere  a  cura  del direttore dei lavori, non appena venute  a  cessare 
le cause della sospensione, è dall'esecutore ed inviato al Responsabile del procedimento . Nel verbale di 
ripresa il direttore dei lavori, oltre ad indicare i giorni effettivi della  sospensione,  specifica  il nuovo 
termine  contrattuale . 

 
 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal RUP 

 
 

1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica . 

 
2 . Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall'articolo Art . 13, o comunque superano 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità . La Stazione appaltante può 
opporsi allo scioglimento  del contratto  riconoscendo , però, al medesimo  i maggiori oneri derivanti dal 

 
prolungamento  della sospensione  oltre i termini  suddetti, iscrivendoli  nella documentazione  contabile. 
Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

 
 
Art. 17 - Penale per ritardi 

 
 

l. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della penale 
per ogni giorno naturale consecutivo pari ad € 1.000,00 (diconsi euro mille/00). Essendo l'appalto 
articolato in più parti, in caso di ritardo di ogni singola parte la penale è determinata in riferimento al 
rispettivo importo. 

 
2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 

 
a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art . 12; 

 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione,  rispetto alla data fissata dalla  DL; 
 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

e. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell'articolo Art . 18, comma 5. 



 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 
comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 18; la penale di cui al comma 2,lettera b) e lettera d), 
è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata 
all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati . 

 
4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 

dettagliatamente. 
 

Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di collaudo provvisorio. 

 
5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi l e 2 non può superare il lO% (dieci per 

cento) dell'importo contrattuale, altrimenti si applica l'Art. 20, in materia di risoluzione del contratto. 
 

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 
 
Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
 

l. Nel rispetto dell'articolo 43, comma 10, del D.P.R . 207/2010, l'appaltatore , entro 30 giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell' inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori il 
programma esecutivo dei lavori, rapportato alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa . Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dal direttore dei lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia 
pronunciato entro tale termine, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 
2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo dei lavori, mediante ordine di 

servizio, nei seguenti casi: 
 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

 
c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

 
d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 

prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 
 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma l, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il  PSC, eventualmente integrato ed aggiornato . 



 

 
3. l lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo ,che la 

Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 
 

4. Il programma esecutivo dei lavori deve tener conto ed essere coerente con le seguenti soglie temporali, 
previste nel cronoprogramma, considerate inderogabili: 

 
a) Unico lotto entro giorni 90; 

 
S. In caso di consegne frazionate ai sensi dell'articolo Art. 12, comma 3, il programma di esecuzione dei lavori 

di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna 
parziale. 

 
 
 
Art. 19- lnderogabilità dei termini di esecuzione 

 
 

l. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi: 

 
a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicu rezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

 
esecuzione, se nominato; 

 
c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 
espressamente approvati da questa; 

 
d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, ,analisi e altre prove assimilabili; 

 
e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto; 
 

f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto; 

 
g. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente; 

 
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 
i. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di supera mento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell'articolo 14 del Decreto n. 81del 2008,fino alla 
relativa revoca . 

 
2. Se l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause di 

ritardo imputabili a  ritardi o inadempimenti  di ditte, imprese, fornitori,  tecnici o altri, titolari di rapporti 
contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o 
differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione. 



 

 
3. Le cause di cui ai commi e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all'artico lo 

Art. 14, di sospensione dei lavori di cui all'articolo Art. 15,per la disapplicazione delle penali di cui 
all'articolo Art . 17, né possono costituire ostacolo all'eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 
dell'articolo Art . 20. 

 
 
 
 
 
Art. 20- Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
 

l. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltato re rispetto alle previsioni del 

contratto, la stazione appaltante , assegna un termine, che, salvo i cas i d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore ,qualora l'inadempimento 

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
 

·2. l danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali 

maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall'appaltatore. Per il 

risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

CAP04 
                 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEl LAVORI 
 
 
Art. 21 - Lavori a corpo 

 
 

l. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti non possono invocare 
alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

 
2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per consegnare l'opera 

compiuta alle condizioni stabilite dal pres.ente Capitolato speciale e secondo gli atti progettuali: Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte . 

 
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella tabella di cui all'Art. 5, di 
ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell'articolo 
184 del D.P.R. 207/2010. 

 
4. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in quanto 

l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo . 

 
5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2, comma l, 

è effettuata a corpo in base all'importo previsto separata mente dall'importo dei lavori negli atti  
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come 
eseguita e liquida bile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è 
subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

6. Ai sensi dell'articolo 184 del D.P.R. 207/2010, non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, 
non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci · 
disaggregate per l'accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o 
collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati 
consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell'aliquota di incidenza, in base al 
principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. 

 
 
 
Art. 22 - Lavori in economia 

 
  

l. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati come 
segue, ai sensi dell'articolo 179 del D.P.R . 207/2010: 

 
a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell'articolo Art. 37; 

 
b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti al 



 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già 
comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 
componenti. 

 
2. La contabilizzazione  degli eventuali oneri per la sicurezza  individuati in economia è effettuata con le 

modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso . 
 

3. Per quanto concerne il comma l, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese generali, 
sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

 
a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi 

 
b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, 

in presenza di tali analisi 
 
 
 
 
 
Art. 23 -Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie' d'opera 

 
 

l. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal direttore dei lavori. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
CAP05 

DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 
Art. 24 - Anticipazione del prezzo 

 
 

l. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 
per cento, calcolato sul valore stimato dell'appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo 
inizio dei lavori. 

 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

 

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie auto rizzate ai sensi del decreto legislativo    o 

settembre  1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura  dei rischi ai quali si riferisce  l'assicurazione 
e che rispondano ai requisiti di solvibilità  previsti dalle leggi che ne disciplinano  la rispettiva attività. La 
garanzia  può essere, altresì,  rilasciata dagli intermediari finanziali  iscritti nell'albo degli intermediari finanziari  
di cui all'articolo  106 del decreto  legislativo  lo settembre  1993, n. 385. 

 
4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
5 . Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione . 

 
 
 
Art. 25 - Pagamenti in acconto 

 
 

l. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo pari ad € 
80.000,00 (diconsi euro ottantamila/00) al netto del ribasso offerto in sede di gara, come risultante dal 
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati rispettivamente dagli articoli 188 e 
194 del D.P. R. 207/2010. 

 
2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1: 
 

a. . al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo Art. 
2, comma 3; 

 
b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo Art . S; 

 
c. al netto della ritenuta dello O,5O% (zero virgola cinquanta  per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in 
sede di conto finale; 

 
d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma l, il direttore dei lavori 

redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 
207/2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il_» con l'indicazione della data di chiusura; il RUP 
emette, ai sensi dell'articolo 19S del D.P.R . 207/2010, il conseguente certificato di pagamento che deve 



 

richiamare lo stato di avanzamento dei lavori con la relativa data di emissione . Sul certificato di 
pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 3S, comma 
18 del codice dei contratti. 

 
4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i successivi 

30 (trenta) giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell'appaltatore èai sensi dell'articolo 18S del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 . 

 
5. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, per cause non dipendenti 

dall'appaltatore, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati 
fino alla data di sospensione, ai sensi dell'articolo 141, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

 
 
 
 
Art. 26 - Pagamenti a saldo 

 

 
1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 20 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso accerta 
e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto f inale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

 
3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 25, comma 2, al netto dei pagamenti già 

effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 
del D.Lgs. 267/2000. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera . 

 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 
 

6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed ivizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata. 

 
7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 

improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente ivizi e i 
difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 

 
 
 
Art. 27- Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo l, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55. 

 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
 

a. Alla presentazione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'articolo Art. 



 

SO, comma 2; ai sensi dell'articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve 
essere  corredato dagli estremi del DURC; 

 
b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 

 
c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti ,se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 
 

d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art .61 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 

e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del1973, all'accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 
di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della 
riscossione competente per territorio . 

 
3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore,  dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad 
adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 
personale dipendente, ai fini di cui all'articolo Art . 49, comma 2. 

 
 
 
Art. 28 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo Art . 25 e la 
sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i45 
giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano all'appaltatore 
gli interessi di mora . 

 
2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all'articolo 5,comma 2, 

del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 
 

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

 
4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, 

oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 
60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora 

 
 
 
Art. 29 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 

 
 

l. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate secondo le clausole previste nei 



 

documenti di gara iniziali. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le 
condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei 
costi standard, ave definiti. 

 
2. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate solo per l'eccedenza rispetto al dieci 

per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
 

3. Per quanto non espressamente indicato trovano applicazione limiti e le disposizioni di cui all'art. 106 del 
codice dei contratti. 

 
  
 

Art. 30- Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
 

l. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto . 
 

2. Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 106 comma 13 del codice dei contratti e della legge 21 
febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti. Ai fini dell'apponibilità alle stazioni appaltanti, le 
cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono 
essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione all'ANAC, le rendono efficaci e 
apponibili a seguito di espressa accettazione . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
CAP06 

GARANZIE 
 
 

Art. 31 -Garanzie per la partecipazione 
 
 

1. In accordo all'articolo 93 del codice dei contratti, per la partecipazione è richiesta una cauzione 
provvisoria, pari al 2,00% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito se non diversamente indicato. In 
caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria 
deve riguardare tutte le imprese appartenenti al raggruppamento medesimo. 

 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente ,in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 

dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

 
3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 

che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo r settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa . 

 
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2,del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante . 

 
5. La garanzia deve avere validità per almeno  centottanta  giorni dalla  data  di presentazione  dell'offerta  se 

non diversamente indicato nel bando o l'invito, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e 
possono altresì  prescrivere che l'offerta sia corredata  dall'impegno del garante a rinnovare  la garanzia ,per 
la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad una 
condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 

 
7. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 

 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma l, tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione ,anche quando non sia 
ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

 
 
 
Art. 32 - Garanzie per l'esecuzione 

 
 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione pari allo O per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli 
atti e documenti a base di affidamento di lavori. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla 
conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi 
superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il lO per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 



 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo . La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario le reintegrazione 
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di in ottemperanza la reintegrazione 
si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecuto re. 

 
2. La garanzia fideiussoria di cui al comma la scelta dell'appaltato re può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di' rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento  dell'esecuzione, nel 
limite massimo del  80 per  cento dell'iniziale importo  garantito. L'ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione certificato di collaudo, o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico ,senza 
necessità di nulla asta  del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

4. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

 
5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduato ria . 

 
6. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprata solidità . 
 
 
 
 
Art. 33 - Riduzione delle garanzie 

 
 

l. Ai sensi dell'articolo  93 del codice dei contratti,  l'importo della garanzia  di cui all'articolo Art. 31e del suo 
eventuale  rinnovo, è ridotto del SO per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 4SOOO e della serie UNI CE l EN 
150/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEIISO 
9000. 

 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del30 per cento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui al comma l, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 
di eco-gestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2S novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

 
3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15% per gli operatori economici che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1o un'impronta 



 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
 

4. Per fruire dei benefici di cui ai comma l, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
 
 
Art. 34 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 

 
 

l. L'appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai 
sensi dell'articolo Art. 12, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

 
2. L'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora 

non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore e 
comunque indicato nei documenti e negli atti a base di gara . 

 
3. La  polizza  di cui al comma  1deve  assicurare  la stazione  appaltante  contro  la  responsabilità  civile  per  danni 

causati  a terzi  nel corso  dell'esecuzione  dei lavori il cui massimale  è  pari al  cinque  per cento  della  somma 
assicurata per le opere con un minimo di SOO.OOO euro ed un massimo di S.OOO .OOO di euro . 

 
4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato  di regolare esecuzione  o comunque decorsi dodici mesi dalla  data di ultimazione dei lavori 
risultante  dal  relativo  certificato. 

 
5.  L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
CAP07 

ESECUZIONE DEl LAVORI E MODIFICA DEl CONTRATTI 
 
 
Art. 35 - Variazione dei lavori 

 
 

l. Il contratto di appalto non potrà essere modificato in alcun caso non essendo, tale disposizione, 
contemplata nei documenti di gara . 

 
 
 
Art. 36 -Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
 

l. l contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle 
soglie di rilevanza comunitaria definite all'art . 35 del codice degli appalti e allS per cento del valore 
iniziale del contratto. 

 
2. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cu i al comma l, entro trenta 

giorni dal loro perfezionamento . In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione 
amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

 
3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all'articolo Art. 51, comporta il pagamento dei 

lavori eseguiti, dei materiali utili e dello O per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell'importo del contratto originario. 

 

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell'incarico di 

progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di 
fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 
 
 
 
Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 
 

l. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell'Art. 3, comma 3. 

 
2 . Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui al comma l, non sono previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

CAP08 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 38 -Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 
l. L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto: 

 
a. . una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

 
b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente  più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura ,in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

 
d. il DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2; 

 
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi l, l-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del2008 . Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81del2008, la valutazione dei rischi è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenti; 

 
f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
 

2. . Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché : 

 
a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 40, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all'articolo Art . 41; 
 

b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi 
dell'articolo Art. 42. 

 
 
Art. 39 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

 
l. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma l,del D.Lgs. 81/2008, deve : 

 
a. . osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 

e all'allegato Xlii allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili 
alle lavorazioni previste nel cantiere; 

 
b. rispettare e curare  il pieno  rispetto di tutte  le norme vigenti  in materia di prevenzione  degli  infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza  delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 



 

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 



 

 

 
c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere. 
 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

 
3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art. 
38, commi l, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 40, Art. 41, Art. 42 o Art. 43. 

 
 
 
 
 

Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)/sostitutivo (PSS) 
 
 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel 
PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d 
del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza ,determinati 
all'articolo Art . 2, comma l, del presente Capitolato speciale . 

 
2. L'obbligo sancito al comma lè altresì esteso : 

 
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del PSC; 

 
b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione ai sensi dell'articolo Art. 41. 
 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico differimento 
dei termini di ultimazione di cui all'articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi 
adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l'inizio dei lavori di cui all'articolo 
Art. 12 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16. 

 
 
 
 
 
 

Art. 41 -Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
 
 

1. L'appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  motivate 
di modificazioni o integrazioni al PSC, nei seguenti casi: 

 
a. . per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire  

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

 

 



 

 

 
 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente sull'accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma  l,con atto motivato da 
annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

 
3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell'appaltatore, proroga bile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui 
al comma l, lettera a), si intendono accolte; l'eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

 
4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell'appaltatore, proroga bile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui 
al comma l, lettera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti si intendono 
rigettate. 

 
5. Nei casi di cui al comma l, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 

integrazioni comportano maggiori costi per l'appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
 
Art. 42 - Piano Operativo di Sicurezza 

 
 

l. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre 
e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell'articolo 89, comma 
l, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell'allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 
2. . Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla 

Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 
 

3. L'appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne i 
POS  redatti al fine di renderli  compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all'impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio . 

 
4. Il POS, ai sensi dell'articolo 96, comma l-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 

effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni di cui all'articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008 . 

 
5.  Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall'allegato l al 

decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del12 settembre 2014) e 
 costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 40 . 

 

 



 

 

 
Art. 43 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
 

l. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

 
2. l piani di sicurezza devono essere conformi all'allegato XV al D.Lgs . 81/2008, nonché alla migliore 

letteratura tecnica in materia. 
 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente  prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

 
4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

5.  L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
sicurezza . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
CAP09 

DISCIPLINA DEL SUBAPPAL TO 
 
 
Art. 44 - Subappalto 

 
 

l. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutto o parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego  
di manodopera . Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del codice dei contratti, l'eventuale subappalto 
non può superare la quota del30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori. Per gli appalti 
di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare . 

 
2. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto, l'oggetto dei lavori affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto . E' altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello 
stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell'articolo 105 del codice dei 
contratti. 

 
3. l lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo Art. 4, comma l, sono subappaltabili . l 

lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente  sono scorporabili o subappaltabili, a scelta 
dell'appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo Art. 4,e alle condizioni che seguono: a . i 
lavori individuati all'articolo Art. 4, comma 3, lettera a),devono essere obbligatoriamente 

       subappaltati se l'appaltatore non ha i requisiti per la loro esecuzione 
 

4. l soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto  le opere o i lavori compresi nel contratto 
esclusivamente alle seguenti condizioni, previa autorizzazione della stazione appaltante: 

 
a. che tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. 
Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 

 
b. che all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 

concedere in cottimo; 
 

c. che il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 del codice dei contratti. 

 
5. . E' obbligatoria  l'indicazione  della terna  di subappaltatori,  qualora gli appalti di lavori, siano di 

importo superiore alle soglie di cui all'articolo  35  del codice  dei contratti  per i quali  non sia  
necessaria una particolare specializzazione . In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara  
prevedono tale obbligo . Nel  bando  o  nell'avviso  la  stazione  appaltante   può  prevedere  ulteriori  
casi  in  cui  è  obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui al citato articolo 35. 

6. L'affidatario provvede al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti 
dalla normativa in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

7. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 



 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

8. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

9. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato . Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base 
all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 
comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in campa razione con lo specifico contratto collettivo 
applicato. 

10. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art icolo 80 del codice dei contratti. 

11. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 

12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo . Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio . La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al Art. 4 entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà. 

13. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto . 
14. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende 
eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

 
 

Art. 45 - Responsabilità in materia di subappalto 
 
 

l. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in 
via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 . 

 
2. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativa stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. 

 
3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, 
commi 5 e 6 del codice degli appalti. 

 

4. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore  degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

5. Il subappalto  non autorizzato  comporta,  anche  ai sensi  dell'articolo  1456 del  codice  civile, 



 

inadempimento contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la 
Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore. Le sanzioni penali sono 
disciplinate dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria 
fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
 
 
 

Art. 46 - Pagamenti dei subappaltatori 
 
 

l. In accordo all'articolo 105,  comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
 

b. in caso inadempimento da parte dell'affidatario; 
 

2. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione . 



 

 
CAP010 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 
Art. 47 -Accordo bonario e transazione 

 
 

L Ai sensi dell'articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'accordo 
bonario si applicano qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera vari tra il 5 ed illS per cento dell'importo contrattuale . 

 
Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell'ambito comunque di un 
limite massimo complessivo dellS per cento dell'importo del contratto. 

 
2. Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 

responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma l, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile una propria relazione riservata. 

 
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 
ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1e attiva l'accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del certificato di collaudo. 

 
3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ave costituito, dell'organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera 
arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le modalità definite all'articolo 209, comma 16, del 
codice dei contratti. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il 
RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 2. 

 
4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 

formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità 
di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente 
competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione . Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della 
proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario . 

 
5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte .mediante 

transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile 
esperire  altri rimedi alternativi. 

 
Ove il valore dell'importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale dell'Avvocatura 
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dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove 
esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 

 
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento . 

 
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

 
 
 

Art. 48 - Controversie, collegio consultivo tecnico e arbitrato 
 
 

l. Ai sensi dell'articolo 207 del codice dei contratti, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione 
del contratto le parti possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre 
novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la 
rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del 
contratto stesso. 

 

2. . Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione  
professionale adeguata alla tipologia dell'opera . l componenti del collegio possono essere scelti dalle 
parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un 
componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, 
tutti i componenti devono essere approvati dalle parti. Il componente nominato dalla stazione 
appaltante è preferibilmente scelto all'interno della struttura di cui all'articolo 31, comma 9, del codice 
dei contratti, ove istituita. La parti concordano il compenso del terzo componente nei limiti stabiliti con 
il decreto di cui all'articolo 209, comma 16, del codice dei contratti. 

 
3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell'accordo da parte dei 

componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo 
copia dell'intera documentazione  inerente al contratto . 

 
4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto informa le delle 

parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le 
parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 

 
5. Ad esito della  propria attività il collegio consultivo formula  in forma scritta  una proposta di soluzione 

della controversia dando sintetico atto della motivazione . La proposta del collegio non vincola le parti. 
6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l'atto contenente la proposta viene 

sottoscritto dai contraenti alla presenza di almeno due componenti del Collegio e costituisce prova 
dell'accordo sul suo contenuto . L'accordo sottoscritto vale come transazione. 

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi precedenti, i 
componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali testimoni nell'eventuale giudizio 
civile che abbia ad oggetto la controversia medesima. 

8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data anteriore su 
accordo delle parti. 

 
9. Le controversie sui diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario di cui all'articolo Art . 47, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalità previste 
dall'articolo 209 del codice dei contratti. 

 
10. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui all'articolo 210 

del codice dei contratti. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla 





  

 

 
domanda, designa l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 
indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio 
arbitrale è nominato e designato dalla Camera arbitra le, scegliendolo tra i soggetti iscritti all'albo di cui al 
comma 2 dell'articolo 211 del codice dei contratti, in possesso di particolare esperienza nella materia 
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

 
11. Per la nomina degli arbitri vanno rispettate anche le disposizioni di cui all'articolo 209, commi 5 e 6, del 

codice dei contratti. 
 

12. Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali 
controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. 
Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le 
modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale . Il Presidente del collegio 
arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendo lo tra il personale interno all'ANAC. 

 
13. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC). 

 
14. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 

codice dei contratti. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di 
procedura civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme. 

 
15. l termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono essere 

considerati perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata decaduta, solo 
se vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel 
regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati. 

 
16. li lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso 

la Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo, va corrisposta ,a 
cura degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa 
controversia. Detto importo è direttamente versato all'ANAC. 

 
17. li lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 

merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notificazione del 
lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del lodo presso 
la Camera arbitrale. 

 
18. Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono gravi 

e fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'efficacia del 
lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal presidente, il collegio verifica se il giudizio è in 
condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale nella 
stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza 
di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281-sexies del codice di procedura 
civile. Se ritiene indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza 
di sospensione e ne ordina l'assunzione in una udienza success iva di non oltre novanta giorni; quindi 
provvede ai sensi dei periodi precedenti. 

 
19. Il compenso degli arbitri dovrà avvenire nel rispetto di quanto stabilito dall'artico lo 209, commi da 16 a 

21 del codice dei contratti. 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
Art. 49 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

  
l. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
 

a_ nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto de l presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

 
b_  i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industria le o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato da Ile leggi speciali; 

 
d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante. 

 
2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza  contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva . 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il responsabile 
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente 
la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all'affidatario del contratto . 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al 
personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico. 

 
5. Ai sensi degli articoli 18, comma l, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell'articolo 5, comma l, primo periodo, della legge n. 136 del2010, l'appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del 
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore _  L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 
per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento . 

 
6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 



  

 

 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma l, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

 
7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il 

pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore . Si applica, invece, una sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 
3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 
13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
 
 
Art. 50 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 

 
 

l. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di di collaudo, sono subordinati all'acquisizione del DURC. 

 
2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 

 
3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la 

stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a 
tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e 
per il certificato di collaudo . 

 
4. Ai sensi dell'articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che 

segnali un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 
in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

 
a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, 

dell'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità; 
 

b. trattiene un importo, corrispondente all'inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art . 26 del presente Capitolato Speciale; 

 
c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto 

per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori; 
 

d. . provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art. 
26 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

 
5. Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, la Stazione 

appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto . 

 
 
 
Art. 51 - Risoluzione del contratto e recesso 

 
 

l. Ai sensi dell'articolo 108, comma l, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un 
contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte : 

 
a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 



  

 

 
ai sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti; 

 
b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma l, lettere b) e c) del codice dei 

contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma l, lettera e) del predetto codice, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatari; con riferimento 
alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 3, lettere a) e b); 

 
c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della 

concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma l, del codice dei contratti per quanto 
riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, 
comma l, del codice dei contratti; 

 
d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
delle norme contenute nel presente codice; 

 
2. . Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora : 

 
a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
 

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del codice dei contratti. 

 
3. . Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne  la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento .Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante 
su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto . 

 
4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art . 20, comma l, del 

presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in 
applicazione dell'articolo Art . 61 comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché 
assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della 
legge 136/2010. 

 
5 . Sono causa di risoluzione: 

 
-il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art . 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore  per la sicurezza; 

 
- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell'A .S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di 



  

 

 
cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

 
6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

 
7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 

del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato 
di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa 
in consegna. 

 
8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di 

consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con 
il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 
in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è 
altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante . 

 
9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 

risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non s i sia avvalsa della facoltà 
di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, prevista dall'articolo 110, 
comma l, del codice dei contratti. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiega mento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 
oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari all'uno per cento del valore 
del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

 
11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 

qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore 
da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 
consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

 
13. l materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono soltanto 

quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o 
del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 12. 

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore 
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 
nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. 

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori 
e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 

        stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
 



  

 
 

CAPO 11 
ULTIMAZIONE LAVORI 

 
 
Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
 

l. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il 
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 107, 
comma 5, del codice dei contratti. 

2. Ai sensi dell'articolo 199, comma 2, del DPR 207/2010 Il certificato di ultimazione può prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 
incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia 
del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto 
completamente delle lavorazioni sopraindicate 

 
3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 

l'approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Staz ione appaltante ,da 
effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art .53. 

 
4. Se l'appaltatore non ha consegnato al direttore dei lavori le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, 

dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori, non è  verif icata l'ultimazione dei lavori. Il diretto re 
dei lavori non può redigere il cert ificato di ultimazione che, anche se redatto, non è efficace e non 
decorrono i termini per il pagamento della rata di saldo di cui a ll'articolo Art. 26. 

 
 
 
Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 

 
 

l. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di20 mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione . 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

 
2. Si applica la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del D.P.R. 207/2010. 

 
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di 

collaudo parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto . 

 
4. Secondo l'articolo 234,comma 2,del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e 

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari 
all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento ,entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di 
collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

 

5. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma l, la stazione appaltante ha facoltà 
di procedere ad un nuovo collaudo, ai sensi dell'articolo 234, comma 3,del D.P.R. 207/2010. 



 

 
 

Art. 54 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
 

l. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del 
D.P.R. 207/2010 . 

 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, 

l'appaltatore non  può opporsi  per alcun motivo, né può reclamare compensi. 
 

3. L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse . 

 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza . 

 
5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 52, comma 3. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

CAPO 12 
NORME 
FINALI 

 
 

Art. 55 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 
 

l. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capito lato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono: 

 
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso 
all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'artico lo 1659 del codice 
civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente  protetti, in adiacenza 
di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione 
del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

 
c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltato re a 
termini di contratto ; 

 
d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal 

direttore dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per 
le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

 
e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato; 
 

f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

 
g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per 
i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati a i materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

 
h. la concessione, su richiesta del direttore die lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di 



 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza ; 
 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
mate riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

 
l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

 
m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificata mente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di 
qualsiasi materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

 
n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazione i regolamentari 

diurne e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 
 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 
del personale di direzione lavori e assistenza , arredati e illuminati; 

 
p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 

rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

 
q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere. di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

 
r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento  necessario ad evitare deterioramenti  di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore  l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato    o insufficiente rispetto della presente norma; 

 
s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

 
t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

 
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell'appalto, nonché  l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei 
lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate . 

 
2. . Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del 



  

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

 

3. . L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti  per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
4. L'appaltatore è anche obbligato: 

a. . ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato non si presenta; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 
subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

5 L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 3 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche : 
 

a . Dimensioni minime pari a cm . 100 di base e 200 di altezza ; 
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP . dell'l giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
c. Conformità al modello di cui all'allegato «C»; 
d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate . 

 
6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 
7. La custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare 

giurata, ai sensi dell'articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646; la violazione della presente 
prescrizione comporta la sanzione dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda da euro 51,00 ad euro 
516,00. 

 
8. L'appaltatore deve produrre al direttore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verif icabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta del direttore dei lavori. Le foto, a colori e in formati riproducibili agevolmente, recano in 
modo automatico e non modifica bile la data e l'ora dello scatto. 

 
 
Art. 56- Conformità agli standard sociali 

 
l. l materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 
utilizzando il modello di cui all'Allegato «l» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 dellO luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 

 

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a: 

 



 

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante 
nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

 
b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificata mente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

 
d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 
minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato 111 al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012. 

 
4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi l comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 17, comma  , con riferimento a ciascuna 
singola variazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 
 

Art. 57 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 
 

l. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

2. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto ,fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 

 
4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui a l comma l, ai fini di cui all'articolo 

Art . 58. 
 
 

Art. 58 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 
 

l. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 
2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 
predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti 
derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle  tecnologie impiegate per la produzione del 
materiale medesimo. 

2. l manufatti e i beni di cui al comma l sono i  seguenti: 
- corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; - sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di 



  

piazzali civili e industriali; - strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e 
industriali; - recuperi ambientali, riempimenti e colmate; -strati accessori (aventi funzione anti capillare, 
antigelo, drenante, etc.); - calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni 
della norma UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 
12620:2004. 

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati 
e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, 
perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ss .mm.ii. 

 
 
Art. 59- Terre e rocce da scavo 

 
l. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, tra cui 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei 
dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del 
Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo (D.M. 161/2012) . 

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, comprese: 

 
a. terre e rocce di scavo considerate rifiuti speciali oppure sotto prodotti ai sensi rispettivamente 

dell'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006; 
 

b. terre e rocce di scavo sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 del 
D.Lgs.l52/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo. 

 
3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenti imposti da norme 

sopravvenute . 
 
 
 
Art. 60 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

 
l. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, si applica l'articolo 121dell'allegato l al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma l, trova applicazione l'articolo 1Z2 dell'allegato    l  al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 

 
3. In ogni caso si applicano, ave compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 

dell'allegato l al D.Lgs. 104/2010. 
 
 
 
Art. 61 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 

 
l. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma   ,della legge 136/2010, gli operatori economici titolari 

dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via 
esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione 
se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e 
per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. Z8, comma 4, del presente Capitolato. 

 
2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 



 

 
a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

 
b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma l; 
 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitor idi beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma  ,per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell'intervento . 

 
3. l pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo resta ndo l'obbligo di documentazione della 
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e 
l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge 
n. 136 del 2010. 

 
4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e 

il CUP di cui all'articolo Art. l, comma S. 
 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge  136/2010: 
 

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del2010; 

 
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c),o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 

di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto . 
 

6. l soggetti di cui al comma  e hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi   
di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale 
del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3,comma 8, della legge n. 136 del 2010. 

 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 

con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza ditali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria . 

 
8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti 

dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli 
adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso 
di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal 
consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

 
9. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia mediante la 

consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato D.Lgs. 159/2011. Deve essere 
accertata, inoltre, relativamente alle attività di cui all'articolo l, comma 53, della legge n. 190 del 2012, 
l'idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) 
nella sezione pertinente. L'eventuale iscrizione nella white list concernente attività differenti da quelle 
per le quali è stata disposta sostituisce la documentazione antimafia richiesta dal presente comma, ai 
sens i dell'articolo l, comma 52-bis, della legge 190/2012. 



  

 
 
Art. 62 -Accordi multilaterali 

 
l. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è  impegnato ad accettare e 

a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito: 
  

a) patto di integrità l protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 
dell'articolo_ della legge regionale  n.  del /della deliberazione 
del in data ,n. ; 

 
b) protocollo di intesa per ,sottoscritto 

presso    il _ 
 

c) protocollo di intenti per   ---------------------·' sottoscritto 
presso    il _ 

 
 

2. Gli atti di cui al comma    costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contratto 
d'appalto anche se non materialmente allegati. 

 
 
 
Art. 63 - Incompatibilità di incarico 

 
l. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-ter, 
del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del 
precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del D.Lgs.39/2013 . L'appaltatore si è impegnato, infine, a 
rispettare e a far rispettare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013 . 

 
 
Art. 64 - Spese contrattuali, imposte e tasse 

 
l. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

 
a. le spese contrattuali; 

 
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

 
d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto; 
 

e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle 
spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai sensi 
dell'articolo 73, comma 5, del codice dei contratti. 

 
2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato dicollaudo provvisorio. 



 

  

 
3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1e 2,le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto . 

 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A .esclusa. 



  

 
 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
CAPO 1 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
 
 

Art. 1 - Rilevati e rinterri 
 
 

L Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi, in quanto a giudizio della direzione dei lavori disponibili ed adatte per la 
formazione dei rilevati. Resta comunque vietato a questi fini l'uso di terre appartenenti alle classi A5, A6, 
A7 e A8 . Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 
materie occorrenti prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevati si intende qui richiamato il D.M. 14/01/2008 . 

 

2. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno piantare i rilevati dovrà essere accuratamente 
preparato asportandovi la terra vegetale ed espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La terra 
vegetale dovrà invece essere depositata in attesa di essere usata per la copertura delle scarpate dei 
rilevati medesimi o per impieghi diversi indicati dalla direzione dei lavori. La base dei suddetti rilevati, se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o un terreno a declivio trasversale superiore al quindici 
per cento, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del 
terreno. Tali operazioni, se non contrattualmente diversamente disposto, costituiscono oneri già compresi 
nei prezzi unitari per cui agli effetti contabili essi non saranno presi in considerazione. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e 
da qualsiasi altra materia estranea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da m 0,30 a m 0,50 e 
compattata fino al raggiungimento almeno della densità 90% di quella Proctor Standard . 

3.  Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiore a quelle prescritte . 

4. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane . Nella ripresa del lavoro, il rilevato 
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati,  nonché  configurato  a 
gradoni, praticandovi dei solchi per il collegamento  delle  nuove materie con quelle prima impiegate . 

5. Salvo nei casi eccezionali, quando le cave fossero identificate dal contratto, e salvo il caso di particolari 
circostanze che sorgessero nel corso dei lavori, l'appaltatore sarà libero di coltivare le cave di prestito dove 
crederà opportuno, a condizioni però che le materie che esse forniranno non siano di cattiva qualità o 
comunque non adatte, a giudizio della direzione dei lavori, alla formazione dei rilevati nonché a condizioni 
che le cave abbiano sempre regolare e completo scolo, in modo da impedire in qualunque tempo ristagni 
d'acqua od impaludamenti ed inoltre a condizione che siano osservate le disposizioni delle leggi sull'igiene 
e sulla sanità pubblica . 
Le cave stesse non dovranno, a giudizio del direttore dei lavori, pregiudicare la stabilità delle opere da 
eseguire. l cigli delle cave dovranno trovarsi al piede d'ogni rilevato ad una distanza almeno uguale alla 
profondità delle cave stesse e non mai minore di metri 2 e le loro scarpe essere disposte con inclinazione 
di almeno 1,5 di base per ldi altezza . L'appaltatore non potrà aprire cave di nessuna specie senza avere 



 

 

 
prima ottenuto il permesso delle autorità competenti e senza avere  prima soddisfatte le prescrizioni di 
legge. 

6. Qualora in corso di esecuzione occorra modificare l'inclin.azione delle scarpe delle trincee e dei rilevati, 
l'appaltatore sarà tenuto  a  riprendere  il lavoro e a completarlo senza  diritto  a speciali  compensi,  ma alle 
stesse condizioni e prezzi del contratto per la prima esecuzione . 

 
 
 
Art. 2 - Scavi di sbancamento 

 
 

l. Per scavo di sbancamento si intende quello praticato al di sopra del piano orizzontale  passante per il 
punto più depresso del terreno ed aperto almeno da un lato. 
Ancora per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spiana mento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione 
di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie . 

2.  Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica  di cui al D.M. 14/01/2008, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo  dalla direzione  dei lavori. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere in modo da  impedire scoscendimenti  e franamenti,  restando 
esso, oltreché totalmente  responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate . L'Appaltatore  dovrà, altresì, 
provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 
abbiano a riversarsi nei cavi. 

3. . Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizza bili o non ritenute adatte (a giudizio  insindacabile 
della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili 
a sua cura e spese . 

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno . In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie . 

 
 
Art. 3- Scavi di fondazione o in trincea 

 
 

l. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praticato al di sotto del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno o dello sbancamento o dello splateamento 
precedentemente eseguiti, chiuso su tutti i lati e sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi 
di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga mediante tiro in alto. 

 
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti nonché quelli per dare luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette . 

 
2.  Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14/01/2008, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo  dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere  in modo da impedire scoscendimenti  e franamenti, 
restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, 



  

altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

3. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizza bili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della direzione dei lavori}, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno.  In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà  pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

5. Gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà 
ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di 
stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere . 

6. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

 

7. l piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze . 

 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 

8. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

 
9. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntella zioni e sbatacchiatore, alle quali egli 
deve provvedere di propria  iniziativa, adottando  anche tutte  le altre precauzioni  riconosciute  necessarie, 
senza  rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero  impartite 
dalla Direzione dei lavori. 

 
10. Con il procedere delle murature l'Appaltatore, potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 

sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
 
 
Art. 4 - Scavi di splateamento 

 
 l. Per scavo di splateamento si intende quello praticato al di sotto del piano orizzontale passante per il 

punto più depresso del terreno o per il punto più depresso dello sbancamento precedentemente 
eseguito, chiuso su tutti i lati ma purché il fondo del cavo sia accessibile ai mezzi di trasporto e 
comunque il sollevamento del materiale scavato non sia effettuato mediante tiro in alto. Saranno pertanto 
considerati scavi di splateamento quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna, o del piano 
stradale di progetto (se inferiore al primo), occorrenti per la formazione di scantinati, piani di appoggio 
per platee di fondazione, vespai, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta ave sia 
possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il tiro in alto, sia pure con la formazione di 
rampe provvisorie. 



  

 

 
2.  Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14/01/2008, nonché secondo  le 
particolari prescrizioni che saranno  date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione  degli 
scavi in genere l'Appaltatore  dovrà  procedere in modo da  impedire scoscendimenti  e franamenti,  restando 
esso, oltreché totalmente  responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.  L'Appaltatore dovrà, altresì, 
provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 
abbiano a riversarsi nei cavi. 

3. Le materie provenienti dagli scavi, ave non siano utilizza bili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua 
cura e spese. 

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie . 

 
 
Art. 5 - Drenaggi 

 
 

l. Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 
evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. Per l drenaggi si dovranno scegliere le pietre più 
grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti 
pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando 
nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di 
penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 
pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione di fognature e drenaggi . 

 
 
 
Art. 7 - Trasporti 

 
l. La movimentazione del materiale nell'ambito di cantiere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 
 

Se la movimentazione avviene a mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola, 
carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, attuando le opportune cautele al fine di 
evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio, 
secchi, carrette, moto carrette, benne di mezzi d'opera o altro . Se l'operazione viene effettuata con la 
pala, il materiale da sollevare deve essere di dimensione e peso idonei rispetto alla dimensione della pala 
stessa . Per il superamento dei dislivelli, si devono utilizzare degli elevatori (piattaforme, carrelli elevatori, 
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimentino carichi con la carriola si devono realizzare idonee 
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari. 

 
La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effettuata da personale qualificato e formato, che 
utilizzi attrezzature e mezzi d'opera certificati e collaudati . 

 
2. La gestione e l'utilizzo dei materiali di scavo avverrà secondo quanto previsto dal progetto e nel rispetto 

del D.Lgs. 152/2006 ss .mm.ii e D.M. 161/2012 in materia di rifiuti e terre rocce da scavo. 
 

Il trasporto del materiale scavato deve essere accompagnato dalla documentazione dovuta ai sensi 
dell'allegato 6 del D.M. 161/2012. 



 

 
Art. 8  - Intonaco esterno 

 
 

l. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

 
2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 

superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire 
l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
verticali nella pareti. 

 
3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 

piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc .). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
lavorazioni dal gelo notturno . 

 
4. L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permettere la diffusione del 

vapore per consetirne l'asciugatura . Esso è realizzato mediante due strati, il rinzaffo e l'arriccio. La 
superficie dovrà essere regola rizzata e lisciata con frattazzo . Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà 
definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni metereologiche. Potrà 
essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori indicati 
per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere spessore di almeno mm 2 . 

 
5. Normativa riferimento : 

 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni- Parte 1: Intonaci 

Esterni; 

UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2 : 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 
 
 
Art. 9 - Rinfianchi 

 
 

1. Eseguite tutte le giunzioni relative a ciascun tratto di condotta e gettate le murature di ancoraggio, si 
procederà al rinfianco dei tubi fino all'asse della condotta, lasciando scoperto un tratto di un metro circa in 
corrispondenza di ciascun giunto . Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima cura, in aderenza 
alle condizioni di costipamento previste nei calcoli di stabilità della tubazione. 

 
2. . Il rinfianco sarà eseguito ponendo sotto i tubi e poi battendo con molta cura della pozzolana vagliata; 

successivamente va posta e poi battuta con cura dell'altra pozzolana tra il tubo e le pareti del cavo, fino a 
ricoprire metà sezione dei tubi in modo da evitare cedimenti o sposta menti laterali della condotta. La 
pozzolana sarà compattata fino al grado di costipamento richiesto dalla Direzione dei Lavori mediante 
l'impiego di pestelli pneumatici o di pestelli a mano, nei punti dove i primi non saranno impiegabili; potrà 
essere ordinato anche l'impiego di idonei vibratori ad immersione o di superficie. Il costipamento sarà 
agevolato da opportune bagnature . 

 
3. La pozzolana potrà essere sostituita da sabbia fine vagliata. 



  

 
 
Art. 10 - Pozzetti 

 
 

1. l pozzetti d'ispezione, d'incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

 
2. Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in 

perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura . Dovrà 
essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle 
pareti del pozzetto, eventualmente prescritte  

3. l pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibro compresso, realizzato 
con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati, dovranno sopportare le spinte del terreno e del 
sovraccarico stradale in ogni componente. Le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di 
prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di 
tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ±so IHRD conforme 
alle norme UNI EN 681-1, DIN 4060, ISO 4633,  incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

 
l gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna> a 1000 mm, saranno 
posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. l gradini dovranno essere conformi alla norma 
DIN 19555. 

 
4. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti 

e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l'le il2% delle dimensioni nominali: l pozzetti 
dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 
S. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 

realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 
 
 
 
Art. 11 - Tappeti erbosi in strisce o zolle 

 
 

l. Le zolle erbose dovranno essere fornite in forme regolari (rettangolari, quadrate o a strisce ). 

Le strisce dovranno essere fornite arrotolate, mentre le zolle dovranno essere fornite su pallet. 

Le zolle, inoltre, dovranno avere uno spessore da 3 a 6 cm, secondo la specifica destinazione e le 
caratteristiche del supporto. 

 
2. La direzione dei lavori, prima della posa in opera, dovrà verificare la corretta preparazione del terreno 

(rullatura, battitura, sabbiatura, trattamenti fertilizzanti e quant'altro  necessario) . 
 

Il prato, una volta ultimato, potrà essere utilizzato non prima di 30 giorni. 
 
 
 
Art. 12 - Lavorazioni del terreno 

 
l. La stesa e la rullatura dei terricciati, può essere eseguita a mano o a macchina e deve essere effettuata in 

modo omogeneo su tutta la superficie. 
 

2. Prima della semina il suolo deve essere ripulito da ogni materiale estraneo, sottoposto ad una fresatura 
od erpicatura incrociata, ben assestato, livellato e quindi rastrellato per eliminare ogni ondulazione, 
protuberanza, buca o avvallamento. La lavorazione meccanica del terreno deve raggiungere la profondità 
di progetto. 



 

 
3. L'aratura meccanica deve essere eseguita con profondità 30 40 cm e seguita da sminuzza mento con 

frangizolle e successivamente con erpice per la preparazione del terreno in ottimo piano di semina senza 
affioramento di ciottoli, materiali diversi,  vegetazione ecc., ave questi emergessero, dovranno essere 
raccolti e trasportati alle PP.DD. L'Appaltatore potrà dar corso all'aratura meccanica solo in seguito a 
specifico ordine di servizio della D.L., in mancanza di formale autorizzazione dell'opera tale magistero non 
verrà riconosciuto . 

4. La vangatura del terreno da coltivo potrà essere meccanica, con profondità di lavoro fino a 30 cm con i 
necessari completamenti a mano, compresa eliminazione della vegetazione infestante. 

 
 
 
Art. 13 -Allacciamenti alla condotta fognaria 

 
 

l. l collegamenti alla tubazione saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura 
(braghe L inseriti nella condotta durante la sua costruzione. 

 
Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l'esecuzione di allacci successivamente alla realizzazione della 
condotta. In quel caso si dovrà perforare dall'alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con 
corona cilindrica delle dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo 
speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la 
rimanente tubazione e non sporga all'interno della condotta principale. 

 
 
 
Art. 14 - Realizzazione pacchetto campo 

 
 

l. Strato di riempimento dello spessore di cm 20 su sottofondo ex  nuovo, steso, rullato e compattato, con 
le opportune pendenze realizzate medinate l'ausi ...  ristiche  devono  essere  conformi  a  quanto 
disciplinato dal regolamento della LND Professional, così come riportato nel e.s.A. 

2. Geotessuto con resistenza alla trazione longitudinale e trasversale = 15kN/m, steso sul fondo dello scavo 
e nelle trincee dei drenaggi trasversali e peri ... i necessari sormonti tra te lo e telo per almeno 30 cm al 
fine di rendere omogenea la resistenza ai carichi di pressione. 

3. Strati di inerte di cava di spessore uniforme a granulometria decrescente .Fornitura di materiale 
frantumato di granulometria controllato percentuale del 30% pari a c.a. uno spessore di cm. 4,5 
compattati per integrazione al materiale esistente per la preparazione del sottofondo per uno spessore 
complessivo fino a cm. 8. Frantumato .Steso mediante l'ausilio di macchinario (motolivellatore) a 
controllo laser, nel rispetto delle prescrizioni LND Professional, così come riportato nel C.S.A. 

4. Fornitura e posa in opera di MANTO IN ERBA ARTIFICIALE tipo POWER GRASS composta da : 
l.l.  MANTO tipo prato ibrido della POWER GRASS- manto in erba artificia le prodotto in teli da mtl. 

4 di larghezza e di lunghezza variabile a seconda delle dimensioni del campo composto da una 
speciale fibra con particolare forma a doppia "S" rinforzata centralmente atta a garantire 
elevatissima resistenza, resilienza e durata nel tempo. Gli speciali polimeri riducono a livello 
prestazionale i coefficienti di abrasione e di rifrazione alla luce, oltre ad assicurare, dopo il 
calpestio, un costante ritorno della fibra in posizione verticale garantendo l'ottima le rotolamento 
del pallone durante i passaggi. 

 LAVORAZIONE DI CUCITURA- in opera del materiale sintetico sottostante allo strato finale di 
erba naturale 

 INTASO DI STABILIZZAZIONE- intaso di stabilizzazione in speciale sabbia a componente silicea = 
85%, di  granulometria controllata DA= OAMM .A= 1,25MM., lavata ed essiccata, arrotondata  e 
priva di spigoli e asperità . Quantitativo necessario  KG./MQ 12,00 

INTASO PRESTAZIONALE - intaso prestazionale tipo Geofil PG ecologico  ed ecocompatibile  , composto 
da    particelle  di  materiale  organico  di origine  vegetale AL  100%, naturale, der ivante  dalla  sfibratura  di 
parti   di   piante   arboree,   completamente   esente   da   materiali   estranei   e   da   parti   gommose   o 
elastomeriche   In  tema   di   compatibilità    ambientale,   il   prodotto   garantisce eccellente   resistenza 
all'aggressione    U.V.,   imputrescibilità,    proprietà    anti-muffa,  elevata    resistenza    all'invecchiamento, 



  

assenza   di  emissione   di  odori   sgradevoli   anche   alle   alte  temperature   in  conformità   al test   
di concentrazione  dell'odore  a  norma  EN  13725:2004,   con  un valore=  a  35  Cod ., mantenimento  di 
una temperatura  costante  sulla  superficie  ,    caratteristiche    ignifughe  con    conseguente  assenza  di 
fumi nocivi in caso di incendio con rispondenza ai requisiti IMO Res. MSC 61(67) Annex l- Part 2 di 
tossicità ai gas e infiammabilità . INFILLPRO GEO PLUS non contiene ammine aromatiche, metalli 
pesanti in conformità alla norma EN71-parte 3-1994 - A1:2000 +AC:2002 - GEOFIL PG è in 
possesso della certificazione di smaltimento in discarica rilasciata da laboratorio accreditato . 
Quantitativo necessario 40% KG./MQ 8,00 
POSA IN OPERA DEL' INTERO SISTEMA Posa in opera del sistema comprensivo di :posizionamento, 
stesura e accostamento dei pannelli di sotto tappeto drenante performante, assemblaggio degli stessi 
mediante anelli metallici sino a terminare il lavoro a perfetta regola d'arte. Squadratura del campo, posa 
del manto mediante allineamento e srotolamento dei te li, rifilatura delle cimosse, lavorazione di 
cucitura in opera del materiale sintetico sottostante allo strato finale di erba naturale. Creazione e posa 
della segnaletica di un gioco mediante l'intarsio e l'incollaggio delle linee di colore bianco o giallo, posa 
dell'intaso di stabilizzazione mediante stesura in più mani del quantitativo previsto con l'ausilio di mezzi 
meccanici specialistici, posa dell'intaso prestazionale nelle quantità previste compresa la continua e 
ripetuta spazzolatura incrociata del tappeto sino all' ottimale riempimento delle f ibre. Controllo e 
rifinitura manuale sino a rendere l'opera finita  a perfetta regola d'arte, compreso l'accatastamento e lo 
smaltimento dei materiali di risulta della posa . 

 
 
Art. 15 - Manto misto sintetico e naturale 

 
Manto misto sintetico e naturale, ossia naturale rinforzato ibrido tipo PowerGrass Generat ion 60, per formare 
una superficie da gioco idonea per tutte le attività ludiche e sportive, omologabile PROFESSIONAL, secondo 
l'ultimo regolamento LND-FIGC.II prato armato è realizzato mediante la posa in opera, su idoneo fondo 
drenante, di un insieme indivisibile: 
a. un manto in erba artificiale con supporto traspirante e filamenti sintetici resilienti disposti in modo 

uniforme in quantità di circa 63000 filament i per metro quadrato, sezione tipo diamond da 350 micron, 
altezza della fibra sopra il supporto artificiale 60 mm; 

b. tale manto è integrato su idoneo substrato di crescita dell'erba naturale a base di sabbie silicee, 
conformi alle norme USGA miscelato con ammendanti di sabbie di zeolite e/o organico vegetale tipo 
Geofill PG che contiene sughero e cocco, in quantità variabili fino il 50% in base alle esigenze 
agronomiche e la zona geografica; il substrato di cui sopra è disposto in modo che la parte inferiore al 
backing forma uno stratoomogeneo di circa 8 cm mentre la parte superiore al backing uno strato 
omogeneo di circa 3 cm per consentire la perfetta interazione del tacchetto dell'atleta con il substrato 
sabbioso senza toccare il backing; 

c. un manto erboso naturale, seminato in opera, con speciali macroterme tipo Paspalum Vaginatum. _ 
Specie di macroterma da pieno sole con alta resistenza al calpestio continuo caratteristica delle zone 
del sud calde e umide. Vegeta su suoli salini, soprattutto lungo le fasce costiere. Il Paspalum vaginatum 
costituisce un tappeto erboso intenso, uniforme e di alta qualità, la sua tessitura possiamo definirla da 
media a fine. Possiede stoloni e rizomi che crescono orizzontalmente sulla superficie del terreno 
coprendolo rapidamente nei periodi caldi e umidi e questo ne determina una maggiore resistenza alle 
infestanti e minori interventi di falciatura . Il suo particola re pregio è quello di avere una elevatissima 
resistenza alla salinità delle acque d'irrigazione o dei terreni. Durante i mesi autunnali la frequenza di 
taglio si riduce drasticamente fino a sospendere del tutto le operazioni di taglio per tutto l'inverno dove 
entra in dormienza . 

CARATIERISTICHE  ESSENZIALI 
Le caratteristiche tecniche SINE QUA NON per garantire l'efficienza e la durata del sistema del manto ibrido 
sono : 
5. Fissaggio ("tuft lock") di forti e resistenti fibre sintetiche al supporto orizzontale (backing) per spazzo lare 

ed erpicare il manto durante l'intasamento, facendo così sporgere le fibre 25-30 mm sopra il substrato 
di crescita . 

6. Supporto artificiale aperto, con struttura 30,così i macro-pori sono interconnessi su tutta la superficie 
con diversa angolazione per consentire la circolazione dell'aria ,mentre la dimensione e la forma degli 



 

 

 
spazi o fori non consentono alla sabbia di entrare per mantenere le proprietà del backing internamente; 
di conseguenza le radici possono penetrare il supporto orizzontale dal primo momento di crescita. 

7. Supporto non biodegradabile per mantenere la sua struttura negli anni, realizzato da una rete speciale 
che non demaglia se punzonato per resistere a molteplici operazioni di manutenzione come: aerazione 
in profondità, strigliatura, rimozione del feltro, risemina, rinnovamento ex nova del manto naturale etc. 

8. Supporto elastico, estremanente flessibile e morbido per ridurre la durezza superficiale. L'integrazione 
di sughero gentile nello strato di sabbia fornirà una superficie morbida per i giocatori e meno 
compattazione sul substrato di crescita. La combinazione di tutte queste caratteristiche consente alle 
radici, in condizioni favorevoli alla crescita, di svilupparsi nel substrato sabbioso sopra, dentro e sotto il 
backing dell'erba artificiale in ricerca di acqua e nutrienti ed allo stesso tempo trovano un supporto di 
ancoraggio al backing aumetando drasticamente la resistenza all'usura ed ancora di più la resistenza allo 
strappo dai giocatori in scivolata offendo una superficiale planare e stabile, giocabile in qualsiasi 
condizione, con o senza erba naturale. 

 
VANTAGGI 
l.  La sensazione di gioco è 100% naturale, quando il prato raggiunge la densità desiderata, e la presenza 

del manto artificiale è quasi impercettibile al giocatore . 
2. .  Il manto artificiale consolida il substrato sabbioso e sostiene l'azione del giocatore 

evitando la  formazione di buche, rendendo semplice e facile la manutenzione a costi contenuti 
equivalenti ad manto artificiale di ultima generazione con l'intaso organico. 

3. Il sistema è duraturo nel tempo grazie ad una simbiosi reciproca poiché il manto artificiale rinforza il 
prato ed, al coltempo, è protetto dal manto naturale perché non è esposto ai raggi UV del sole . 

4. Il supporto artificiale favorisce una crescita sana trattenendo l'umidità durante l'estate e il calore nel 
terreno durante l'inverno, con conseguente risparmio idrico e di energia elettrica . 

S. In tema di compatibilità ambientale, il substrato di crescita è naturale composto da sabbie silicee e 
materiali organici d'origine vegetale mentre la parte artificiale è totalmente riciclabile. 

 

 
 
 
Art. 16- SISTEMA DI RECUPERO ACQUE  PIOVANE 

 
Impianto di accumulo e riutilizzo delle acque piovane, in monoblocco corrugato di polietilene (PE), prodotto in 
azienda certificata ISO 9001/2008, per installazione interrata, dotato di: serbatoio di accumulo con condotta in 
PVC con guarnizione a tenuta in entrata con curva, controcurva e condotta per l'immissione dell'acqua sul 
fondo per ridurre al minimo la turbolenza e tronchetto in PVC con guarnizione a tenuta per troppo pieno, 
elettropompa sommersa con galleggiante e quadro di comando/sicurezza e condotta di mandata con valvola 
antiriflusso per il rilancio dell'acqua accumulata; dotato anche di ispezione a passo d'uomo (DN 630) con tappo 
in PE e lucchetto di sicurezza e bocchettone in PP per collegamento sfiato dell'aria; prolunga da installare 
sull'ispezione di altezza 40 cm e pozzetto con cestello filtrante per bloccare il materiale grossolano in entrata 
opzionali; compreso di posa in opera con collegamento alle tubazioni e sottofondo d'appoggio alto 15 cm con 
sabbia. Sistema di accumulo in cisterna in monoblocco corrugato  di polietilene da 10700 lt, lunghezza 2780 
mm, larghezza 2430 mm e altezza 2580 mm, per installazione interrata, completa di elettropompa sommersa 
per il rilancio dell'acqua accumulata ad alta pressione (monofase 0,65 kw, port./prev . O 1/min/46 m - 
1001/min/11 m), compresa di condotta di mandata in PE e valvola antiriflusso a palla, ideale per il riutilizzo 
dell'acqua a scopo irriguo con irrigatori automatici o per l'alimentazione delle cassette del wc 

 
 
Art. 1 7  -Arredi per campo di calcio a 11 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Art. 18 - Recinzione perimetrale campo di calcio a 11 
 
 

Palo rastremato per il sostegno della rete parapallone, comprensivo  di trasporto, d'installazione e il 
bloccaggio del p tecniche di costruzione (D.M. 14.01.2008 paragrafo 3.3) 
Saetta tubolare, comprensivo di trasporto, di installazione e bloccaggio nel basamento con cemento, di tutti 
i mezzi 
zincato, altezza totale 8,0 m, diametro 76 mm, spessore 3,0 mm 
Recinzione bordo campo, con: RETE POLIETILENE MAGLIA 130X130 MM. Colore verde PALI A TRALICCIO Cavo 
d'acciaio  
protezione da un palo all'altro Tenditori a due occhielli Ganci falsa maglia Per agganciare la rete al cavo d'acciaio. 
Occorro1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CAP02 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
 
Art. 19 - Rilevati e rinterri 

 
 

l. l prezzi di elenco si applicano al volume dei rilevati che sarà determinato con il metodo 
delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. l 
rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo 
misurato in opera. 

2. Nei prezzi di elenco si intendono compensati tutti gli oneri: 
- per il prelievo ed il trasporto dei terreni con qualsiasi mezzo e da qualsiasi distanza e per 
l'indennità di cava dei terreni provenienti da cave di prestito; 
-per il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e radici; 
-per lo scarico, lo spianamento e la compattazione meccanica a strati di altezza non superiore a 30 cm; 
-per le bagnature ed i necessari ricarichi; 
- per la profilatura delle scarpate, la formazione delle cunette al piede dei rilevati e dei fossi di 
guardia ai cigli. 

 
 
Art. 20 - Scavi in genere 

 
 

l. Oltre che per gli obblighi particolari contenuti nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non 
diversamente indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve 
ritenersi compensata per tutti gli oneri che essa dovrà incontrare: 
-per il taglio di piante, l'estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
-per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua;                                                                                                · 
- per la rimozione di pietre e trovanti di volume fino a 0,10 m3; 
-per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza; 
- per il paleggio, l'innalza mento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di trasporto, 
compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato o a rifiuto 
entro i limiti di distanza previsti nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie di risulta, 
oppure il deposito provvisorio del materiale scavato  nei luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori e 
successiva ripresa; 
-per la profilatura delle scarpate, pareti e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del cavo, 
per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo secondo i 
profili definitivi di  progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature  ed armature  del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso  la 
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco; 
- per impalcature, ponti e anditi di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo che per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
-per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie di 
fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 mi.; 
-per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento o splateamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi 
lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le 
pareti perfettamente  verticali. 
Al volume  così  calcolato  si applicheranno  i prezzi fissati  per tali opere  nell'Elenco  prezzi  allegato  al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già 



 

compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo . Per gli scavi di 
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo 
per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. l prezzi di elenco, relativi agli scavi di 
fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali 
consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione  dello 
scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad 
esso del relativo prezzo di elenco . 

 
Art. 21 - Drenaggi 

 
 

l. Il riempimento di pietrame a ridosso delle murature, o comunque effettuato, sarà valutato a metro cubo, 
per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
Art. 22 - Fognatura 

 
l. La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere 

conto delle compenetrazioni . 
2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i 

pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di intercettazione . 
3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 

Tutti i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo . 
Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sotto servizi non daranno luogo ad 
alcun sovrapprezzo. 

4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
S. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 

progetto/elenco prezzi. 
 

6. L'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire le prove di tenuta dei tronchi di tubazione provvedendo, a sue 
spese, a tutto quanto sarà necessario all'esecuzione delle prove stesse. 

 
Le pressioni di prova saranno stabilite in funzione del tipo e dell'uso delle tubazioni eseguite. 

 
Art. 23 - Rinfianchi tubazioni 

 
l. Il prezzo dei rinfianchi delle tubazioni sarà applicato contabilizzando il volume effettivo degli stessi. 

 
Art. 24 - Pozzetti 

 
1.  l pozzetti saranno computati ad elemento. 

 
Art. 25 - Lavorazioni del terreno 

 
 

l. La stesa e la modellazione di terra di coltivo con adattamento dei piani sarà compensata a metro cubo ed 
è comprensiva di fornitura della terra, salvo differente indicazione nella voce in elenco. 

 
2. La preparazione del terreno alla semina con lavorazione meccanica sarà valutata a metro quadro di 

superficie  trattata. 
 
 
 
Art. 26 - Allacci alle condotte 

 
 

l. Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative voci, e 
comprendono ogni operazione per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare l'allaccio 
funzionante e collegato fino all'utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la foratura 
della condotta da cui si derivano, le prove di tenuta e quant'atro necessario. 

 



 

CAP03 
QUALITA' DEl MATERIALI 

 
 

 

Art. 27 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione 
 
 

l. Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul 
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate: 

 
- presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento: 

 
-verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi; 

 
-controllo della composizione chimica; 

 
-controllo  delle caratteristiche  meccaniche; 

 
-prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del 
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento  percentuale); 

 
-prova di curvatura (bending test); 
 
-prova di schiacciamento; 

 
- prova di piegamento; 

 
-prove  non distruttive  (radiografiche,  elettromagnetiche,   a  ultrasuoni,  con  liquidi  penetranti); 

 
-controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento 
esterno. 

 
-presso il deposito di stoccaggio: 

 
-controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in particolare della smussatura per la saldatura di 
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tubi. 

 
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 

 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare 
ulteriori verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni 
specializzati, scelti insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di 
legge, eventualmente alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore. Anche tali 
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza 
o meno della fornitura ai requisiti contrattuali. 

 
2. Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati consta di una mescola a base di polivinilcloruro e 

additivi necessari alla trasformazione . 
 

Il PVC nei tubi deve essere almeno 1'80% sulla mescola totale. 
 

Il PVC nei raccordi deve essere almeno 1'85% sulla mescola totale. 
 

La formulazione deve garantire la prestazione dei tubi e dei raccordi nel corso dell'intera vita dell'opera . 
La quantità minima di resina PVC nel materiale costituente i tubi e i raccordi deve essere quella prescritta 
dalle norme di riferimento: 



 

 

-tubi: contenuto di PVC   80% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905; 
 

-raccordi : contenuto di PVC 85% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905. 
 

Il contenuto minimo di PVC può essere verificato su campioni prelevati in tutte le fasi del processo 
(durante la produzione, da magazzino, da cantiere). 

 
3. . l tubi in PVC-U devono essere conformi alla norma UNI EN 1401-1e classificati con codice 

d'applicazione U (interrati all'esterno della struttura dell'edificio) o UD (interrati sia entro il perimetro 
dell'edificio sia all'esterno di esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in 
gomma conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico. 

 
l raccordi in PVC-U a parete compatta devono avere una classe di rigidità nominale di minimo SN 4 
(kNjm2), SDR max 41, conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice d'applicazione U 
(interrati all'esterno della struttura dell'edificio) o UD (interrati sia entro il perimetro dell'edificio sia 
all'esterno di esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in gomma 
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico. 

 
4. l tubi devono avere i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenti ai valori riportati nella norma UNI EN 

 
1401, capitolo 6, prospetti n. 3, 4, 5 e 6. In particolare, gli spessori, le caratteristiche meccaniche e 
dovranno essere conformi alle tabelle successive. 

 
 
 

Dimensione 
nominale 
(dn/OD) 

Diametro  esterno 
nominale dn 

SN2 SDR 51 SN4 SDR 41 SN 8 SDR 34 

  emin e max e min emax e m in e max 

110 110 - - 3,2 3,8 3,2 3,8 

125 125 - - 3,2 3,8 3,7 4,3 

160 160 3,2 3,8 4,0 4,6 4,7 5,4 

200 200 3,9 4,5 4,9 5,6 5,9 6,7 

250 250 4,9 5,6 6,2 7,1 7,3 8,3 

315 315 6,2 7,1 7,7 8,7 9,2 10,4 

355 355 7,0 7,9 8,7 9,8 10,4 11,7 

400 400 7,9 8,9 9,8 11,0 11,7 13,1 

450 450 8,8 9,9 11,0 12,3 13,2 14,8 

500 500 9,8 11,0 12,3 13,8 14,6 16,3 

630 630 12,3 13,8 15,4 17,2 18,4 20,5 

710 710 13,9 15,5 17,4 19,4 20,8 23,2 

800 800 15,7 17,5 19,6 21,8 23,4 26,8 

900 900 17,6 19,6 22,0 24,4 - - 

1000 1000 19,6 21,8 24,5 27,2 - - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

Caratteristiche 

memeccaniche 

Requisiti Parametri di prova Metodi di prova 

Resistenza all'urto TIR    10% Temperatura   d i  prova O 'C UNI EN 744 

Mezzo  di  condizionamento Acqua o aria 

Tipo di percussore d 90 

Massa del percussore per :  

dem   = 110 mm lkg 

dem  = 125 mm 1,25 kg 

dem   = 160 mm 1,6 kg 

dem  = 200 mm 2,0 kg 

dem  = 250 mm 2,5 kg 

dem 315 mm 3,2 kg 

Altezza  di caduta  del  percussore 
per:  

dem -110 mm 1600mm 

dem 125 mm 2000 m m 



 

 
 
 
 

Caratteristiche 

fisiche 

Requisiti Parametri di prova Metodo di prova 

Temperatura  di 

rammollimento  Vicat 

(VST) 

79 'C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727 

Ritiro longitudinale 5% Il tubo non deve 
presentare bolle o 
screpolature 

Temperatura di prova: 150 'C tempo di 
immersione: per e   8 mm: 15min; per e> 8 
mm :30 min. 

UNI EN ISO 2505 
Metodo : bagno 
liquido 

oppure 

Temperatura di prova : 150 •c tempo: per e 4 
mm: 30 min; per  4 mm<e  16m m mm: 60min; 
per e >16 mm: 120 min. 

UNI EN ISO 2505 
Metodo : in aria 

Resistenza al 
dicloro-  metano  a 
una 

 
temperatura 
specificata 

Nessun attacco in alcuna 
parte della superficie della 
provetta 

Temperatura di prova: 15 'C Tempo 
diimmersione:30min 

UNI EN 580 

S . La marcatura dei tubi deve essere, su almeno una generatrice, continua e indelebile, conforme ai requisiti 
della norma UNI EN 1401e contenere almeno con intervalli di massimo 2 m le seguenti informazioni : 

 
-numero della norma: UNI EN 1401; 

 
-codice d'area di applicazione : U e UD; 

 
-nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica; 

 
-indicazione del materiale (PVC-U); 

 
-dimensione  nominale (dn/OD); 

 
-spessore minimo di parete (SDR); 

 
-rigidità anulare nominale (SN); 

 
-informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità). 

 
 
 
Art. 28 -Tubazioni in pvc per scarichi interni edificio 
 
 

l. Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul 
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate: 

 
-presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento: 

 
-verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi; 

 
-controllo della composizione chimica; 

 
-controllo delle caratteristiche meccaniche; 



 

 
-prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del 
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale); 

 
-prova di curvatura (bending test); 

 
-prova di schiacciamento; 

 
-prova di piegamento; 

 
-prove non distruttive (radiografiche, elettromagnetiche,  a  ultrasuoni, con liquidi penetranti); 

 
-controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento 
esterno. 

 
-presso il deposito di stoccaggio: 

 
-controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in partico lare della smussatura per la saldatura di 
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tu bi. 

 
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 

 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare 
ulteriori verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni 
specializzati, scelti insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di 
legge, eventualmente alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore . Anche tali 
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza 
o meno della fornitura ai requisiti contrattuali . 

 
2. . l tubi e i raccordi devono essere realizzati con PVC-U e adeguati additivi. 

 
Il contenuto di PVC deve essere maggiore o uguale all'80% per tubi e all'85% per i raccordi. Il valore di PVC 
deve essere determinato con metodo in base alla norma UNI EN 1905. 

 
È ammesso  l'utilizzo di materiale non vergine, secondo le modalità specificate  dall'allegato A della  norma 
UNI EN 1329-1. 

 
3. Nella marcatura, i tubi e i raccordi devono essere identificati dai seguenti codici, per indicare l'area di 

applicazione a cui sono destinati : 
 

-codice B: per l'area di applicazione dei componenti destinati all'uso sopra terra all'interno degli edifici o 
per componenti all'esterno degli edifici fissati alle pareti; 

 
-codice D: riferito a un'area sotto ed entro 1m dall'edificio dove i tubi e i raccordi sono interrati e 
collegati al sistema di tubazione interrato per le acque di scarico; 

 
-codice BO: riferito ai componenti destinati alle applicazioni in entrambe le aree Be D; 

 
-codici U e UD: non sono compresi dalla norma UNI EN 1329-1. Per la relativa definizione si rimanda alla 

norma UNI EN 1401-1. 

4. La norma UNI EN 1329-1 si applica ai tubi e ai raccordi di PVC-U, alle loro giunzioni e alle giunzioni con 
 

componenti di altri materiali plastici (marcati con Bo BD) destinati ai seguenti utilizzi : 



 

 
 

-tubazioni di scarico per acque domestiche  a bassa e ad alta temperatura; 
 

-tubi di ventilazione collegati agli scarichi di cui al punto precedente; 
 

-scarichi di acque piovane all'interno della struttura dell'edificio. 
 

l tubi e i raccordi possono essere utilizzati in due aree di applicazione, ovvero all'interno della struttura degli 
edifici (marcati con sigla B) e nel sottosuolo entro la struttura degli edifici (marcati con sigla BD). La lunghezza 
dei tubi non comprende il bicchiere_ 

 
Per l'uso di tubazioni interrate nell'area interna della struttura dell'edificio, si intendono solamente i 
componenti (marcati BD) con diametro esterno nominale uguale o maggiore di 75 mm. 

 
S. Le caratteristiche geometriche sono le seguenti : 

 
-il diametro esterno nominale è compreso tra 32-315 mm; 

 
- l'ovalizzazione è:;; 0,024 d n; 

 
-la lunghezza tubi è definita dal produttore (escluso il bicchiere); 

 
-lo smusso della testata del tubo ha un angolo com preso tra i 15° e i 45°; 

 
-lo spessore della parete varia in funzione del dn e dell'area di applicazione; 

 
-la lunghezza, il diametro e gli spessori dei raccordi sono definiti dalla norma UNI EN 1329-1, in funzione del 
tipo di giunto da realizzare e dell'area di applicazione ; 

 
-i raccordi sono realizzati con curve, manicotti, riduzioni e deviatori, secondo figure definite. 

 
6. Le caratteristiche meccaniche dei tubi sono identificate dalla resistenza all'urto e per aree fredde con urto 

a- 10 ·c. 
 

7. Le caratteristiche fisiche dei tubi sono identificate da: 
 

-temperatura di rammollimento Vicat; 
 

- ritiro longitudinale; 
 

-resistenza di clorometano. 
 

Le caratteristiche dei raccordi invece sono identificate da: 
 

-temperatura di rammollimento Vicat; 
 

-effetti calore . 
 

8. l tubi all'esame visivo senza ingrandimento devono avere le superfici interne ed esterne lisce, pulite ed 
esenti da screpolature, cavità e altri difetti superficiali suscett ibili di impedire la conformità alla presente 
norma. Il materiale non deve contenere alcuna impurità visibile senza ingrandimento. Le estremità dei tubi 
devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse del tubo . 

 
l tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore 
raccomandato dei tubi e dei raccordi deve essere il grigio . 

 
9. l raccordi possono essere realizzati con due sistemi di giunzione: 

 
-bicchiere a guarnizione monolabbro; 

 
- bicchiere a incollare . 

 
10. La guarnizione di tenuta non deve presentare effetti nocivi sulle proprietà del tubo e del raccordo e non 



 

deve provocare la non rispondenza dell'assemblaggio di prova ai requisiti del prospetto 21 della norma 
UNI EN 1329-1. 

 
l materiali per le guarnizioni devono essere conformi alla norma UNI EN 681-1 o alla norma UNI EN 681-2, a 
seconda dei casi. 

 
Le guarnizioni di elastomeri termoplastici  (TPE) devono  inoltre essere conformi ai requisiti prestazionali a 
lungo termine specificati nella norma UNI EN 1329-1. 

 
11. Gli adesivi impiegati devono essere colle a solvente e devono essere specificati dal fabbricante dei tubi o 

dei raccordi o da un accordo tecnico di parte terza. 
 

Gli adesivi non devono esercitare effetti nocivi sulle proprietà del tubo e del raccordo e non devono causare 
la mancata rispondenza dell'assemblaggio  di prova ai requisiti previsti dal prospetto 21 della norma UNI EN 
1329-1. 

 
12. l sistemi di tubazioni devono garantire un'emissione di rumore inferiore a quanto previsto dal D.P.C.M . 5 

dicembre 1997, che per impianti a funzionamento discontinuo prevede un limite di 35 dB misurato in opera 
secondo la norma UNI EN ISO 16032. l sistemi di tubazioni devono essere realizzati con materiali che 
permettano la classificazione al fuoco secondo la norma UNI EN 13501. 

 
13. La marcatura dei tubi deve essere continua e indelebile su almeno una generatrice e conforme ai requisiti 

della norma UNI EN 1329-1, e contenere con intervalli di massimo 1,00 m almeno le seguenti 
informazioni : 

 
-numero della norma : UNI EN 1329-1; 

 
-nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica; 

 
-diametro nominale; 

 
-spessore di parete minimo; 

 
-materiale; 

 
-codice dell'area di applicazione; 

 
-rigidità anulare per l'area di applicazione BO; 

 
-informazione del fabbricante. 

 
Per impiego a basse temperature (simbolo delcristallo di ghiaccio), la marcatura dei raccordi deve 
contenere almeno le seguenti informazioni: 

 
-numero della norma: UNI EN 1329-1; 

 
-nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica; 

 
-diametro nominale; 

 
-angolo nominale; 

 
-materiale; 

 
-codice dell'area di applicazione; 

 
-rigidità anulare nominale per applicazione nell'area BO. 

 
La marcatura per incisione deve ridurre lo spessore per non più di 0,25 mm, in caso contrario, non deve 
essere ritenuta conforme. 

 
 
 



 

Art. 29 -Tubazioni in polietilene per scarichi fabbricato 
 
 

l. Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul 
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate: 

 
-presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento: 

 
-verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi; 

 
-controllo della composizione chimica; 

 
-controllo delle caratteristiche meccaniche; 

 
-prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del 
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale); 

 
-prova di curvatura (bending test); 

 
-prova di schiacciamento; 

 
-prova di piegamento; 

 
-prove non distruttive (radiografiche, elettromagnetiche, a ultrasuoni, con liquidi penetranti); 

 
-controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento 
esterno. 

 
-presso il deposito di stoccaggio: 

 
-controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in particolare della smussatura per la saldatura di 

 
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tubi. 

 
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 

 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare ulteriori 
verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni specializzati, scelti 
insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di legge, eventualmente 
alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore. Anche tali ulteriori verifiche saranno a 
totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza o meno della fornitura ai 
requisiti contrattuali. 

 
2. La norma UNI EN 1519-1specifica i requisiti per i tubi, i raccordi e il sistema di tubazioni di polietilene (PE) nel 

campo degli scarichi: 
 

-all'interno della struttura dei fabbricati (marcati B); 
 

-nei fabbricati, sia nel sottosuolo entro la struttura del fabbricato (marcati BO). La 

norma è applicabile ai tubi e ai raccordi di PE di seguito indicati: 

-a estremità liscia; 
 

-con bicchiere munito di guarnizione elastomerica; 
 

-per giunti per fusione di testa; 
 

- per giunti elettrofusi; 



 

 
3. La composizione per tubi e raccordi deve essere costituita da materiale di base polietilene (PE), al quale 

possono essere aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti conformi ai 
requisiti della norma UNI EN 1519-1. Per esigenze della normativa antincendio possono essere impiegati 
anche altri additivi. 

 
l raccordi fabbricati o le parti di raccordi fabbricati devono essere realizzati partendo da tubi e/o stampati 

 
conformi, tranne che per i requisiti dello spessore di parete e/o stampati di PE conformi alle caratteristiche 

 
meccaniche e fisiche del materiale, come richiesto dalla norma UNI EN 1519-1. 

 
4. Nella marcatura i tubi e i raccordi devono essere identificati dai seguenti codici per indicare l'area di 

applicazione a cui sono destinati (UNI EN 1519-1): 
 

-codice B: per l'area di applicazione all'interno del fabbricato e all'esterno per elementi fissati alle pareti; 
 

-codice D: per l'area di applicazione al disotto del fabbricato ed entro  lm di distanza dal fabbricato per tubi e 
raccordi interrati e collegati al sistema di scarico del fabb ricato; 

 
-codice BO: riferito ad applicazioni in entrambe le aree d'applicazione Be D. 

 
5. Lo spessore di parete e deve essere conforme rispettivamente ai prospetti 3 e 4 della norma UNI EN 1519- 1,  

nei quali per la serie metrica è ammesso uno spessore di parete massimo, in un punto qualsiasi, fino a 
 
1,25 em;n, purché lo spessore di parete medio em sia minore o uguale a quello specificato, em,max · 

 
6. La norma UNI EN 1519-1si applica ai seguenti tipi di raccordo (ma ne sono ammessi anche altri tipi) : 

 
a. curve, per le quali gli angoli nominali preferenziali a dovrebbero essere da 15°, 22,5°, 30°, 45°, 67,5°, 

80° oppure compresi tra 87,5° e 90°. Le curve possono essere: senza o con raggio di curvatura ; 
codolo/bicchiere e bicchiere/bicchiere; a segmenti saldati di testa; 

 
b. diramazioni e diramazioni ridotte (diramazioni singole o multiple), per le qua li l'angolo nominale 

fissato dovrebbe essere da 45°, 67,5°, oppure compreso tra 87,5° a 90°. Esse possono avere : 
 

-angolo senza o con raggio di curvatura (ISO 265-1); 
 

-codolo/bicchiere  e bicchiere/bicchiere; 
 

c.  riduzioni; 
 

d. raccordi di accesso. Il diametro interno del foro per pulizia deve essere specificato dal fabbricante; 
 

e. manicotti: 
 

- a doppio bicchiere; 
 

-collare per riparazioni; 
 

f .  bicchiere per saldatura testa a testa per tubo con estremità lisce; 
 

g. tappi. 
 

7. La marcatura sul tubo richiesta dai punti 11.1e 11.2 della norma UNIEN 1519-1deve essere durevole. 
 

Essa deve contenere come minimo: 
 

- normativa di riferimento UNI EN 1519-1; 
 

- dimensione nominale; 
 

- spessore minimo di parete; 
 



 

-materiale; 
 

-codice dell'area di applicazione; 
 

-serie di tubo per l'area di applicazione BO; 
 

- tipo di bicchiere; 
 

-informazioni del produttore . 
 

La marcatura dei raccordi deve contenere : 
 

- numero della norma UNI EN 1519-1; 
 

- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica ; 
 

- dimensione nominale; 
 

- angolo nominale; 
 

- materiale, 
 

- codice dell'area di applicazione; 
 

-spessore minimo di parete o serie di tubi per l'area di applicazione BD; 
 

-tipo di bicchiere; 
 

-informazioni del fabbricante. 
 

8. Altre norme di riferimento sono: 
 

UNI CEN/TS 1519-2- Sistemi di tubazioni di materia plastica per lo scarico delle acque (a bassa e ad alta 
temperatura) all'interno dei fabbricati. Polietilene (PE). Guida per la valutazione della conformità; 

 
UNI EN 13476-1- Sistemi di tubazioni di materia plastica per connessioni di scarico e collettori di fognatura 
interrati non in pressione. Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non plastificato 
(PVCU), polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte l: Requisiti generali e caratteristiche prestazionali; 

 
UNI EN 13476-2- Sistemi di tubazioni di materia plastica per connessioni di scarico e collettori di fognatura 
interrati non in pressione . Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non 
plastificato(PVCU), polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 2: Specifiche per tubi e raccordi con superficie 
interna ed esterna liscia e il sistema, tipo A; 

 
UNI EN 13476-3- Sistemi di tubazioni di materia plastica per connessioni di scarico e collettori di fognatura 
interrati non in pressione . Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non 
plastificato(PVCU), polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 3: Specifiche per tubi e raccordi con superficie 
interna liscia e superficie esterna profilata e il sistema, tipo B; 

 
UNI CEN/TS 13476-4 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per connessioni di scarico e collettori di 
fognatura interrati non in pressione . Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non 
plastificato (PVC-U), polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 4: Guida per la valutazione della conformità . 

 
 

Art. 30 - Strato di riempimento 
 
 

Strato di riempimento dello spessore di cm 20 su sottofondo ex nuovo, steso, rullato e compattato, con le 

opportune pendenze realizzate mediante l'ausilio di livellatrici e misurazioni con caratteristiche conformi a quanto 

disciplinato dal regolamento della LND Professional, così come riportato nel e.S.A . 
 
 



 

Art. 31 - Geotessuto 
 

Geotessuto con resistenza alla trazione longitudinale e trasversale= 15kN/m, steso sul fondo dello scavo e nelle 

trincee dei drenaggi trasversali e per i ... i necessari sormonti tra telo e telo per almeno 30 cm al fine di rendere 

omogenea  la resistenza ai carichi di pressione: 

 

 

Art. 32- Strati di inerte di cava di spessore uniforme a granulometria decrescente 
 

Strati di inerte di cava di spessore uniforme a granulometria decrescente. 
 

Fornitura di materiale frantumato di granulometria controllato percentuale del 30% pari a c.a. uno spessore di 
cm. 4,5 compattati per integrazione al materiale esistente per la preparazione del sottofondo  per uno 
spessore complessivo fino a cm. 8. Frantumato. 

 
Steso mediante l'ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo laser, nel rispetto delle prescrizioni LND 
Professional, così come riportato nel C.S.A. 

 
 
 
Art. 33 - MANTO IN ERBA SINTETICA 
Manto in erba sintetica di ultima generazione adeguandone il sottofondo secondo il vigente regolamento, così 
da poter sfruttare maggiormente il campo sportivo sia con gli allenamenti sia per le partite ufficiali. 
La preparazione del sottofondo a drenaggio verticale con inerti, avverrà secondo  il sistema  LND Standard 
sopracitato, e con sistema attestato LND LIM 084 per la posa di manto in erba artificiale: la garanzia 
dell'osservanza  e del rispetto del Regolamento sopra citato sarà garantita dal collaudo per la realizzazione e la 
verifica  dei materiali impiegati dai collaudi  previsti ed e  effettuati direttamente  dalla  LND. Le varie fasi 
lavorative  sono  riepilogate  di seguito: 
Rimozione accessori sportivi presenti; 
Scotico superficiale; 
Sterro e riporto per la formazione delle quattro falde previste; 
Fornitura e posa di geotessile avente resistenza a trazione longitudinale e trasversale min. 45KN/m, posto 
sull'intera superficie del campo e sotto i dreni. 
Fornitura e posa di canaletta in cis sul perimetro del campo posta fuori dal campo per destinazione, per la 
raccolta delle acque di superficie provvista di griglia antitacco a feritoie di metallo classe B125. 
Fornitura e posa di tubazione drenante primaria, posta sul perimetro del campo avente diametro di mm 160, 
microforata a 180. e collegata ai pozzetti intermedi. 
Fornitura e posa di tubazione drenate secondaria, posta trasversalmente ad interasse non superiore a 7,50 mt 
del diametro di mm 90, microforate a no·, collegata ai pozzetti intermedi. 
Fornitura e posa di pozzetti di ispezione in cis, posti lungo il perimetro del campo sulla tubazione drenante 
primaria e alla confluenza dei dreni trasversali. Compreso formazione dell'ultimo pozzetto di ispezione 
lOOxlOO prima del collegamento al collettore fognario che sarà sifonato e diaframmato. 
Fornitura e stesa pacchetto drenante con inerti frantumati e lavati, forniti nelle varie granulometrie e spessori 
previsti:  • strato spessore cm 14 pietrisco pezz. 2,0/4,0 cm; 2° strato spessore cm 4 pietrisco pezz. 1,2/1,8; 3• 
ed ultimo strato spessore cm 3 con sabbia di frantoio pezz. 0,2/2,0 m m; il materiale sarà steso in opera per 
mezzo di idoneo mezzo meccanico provvisto di lama livellatrice a controllo laser e rullato con rullo di adeguate 
dimensioni. 
Fornitura e posa di manto in erba artificiale da mm 60 mano-filamento con intaso del tipo naturale 100% 
vegetale, il tutto attestato LND, e conforme al regolamento F.I.G.C/LND in vigore completo di rigatura a norma 
federale. 
Fornitura e posa di accessori sportivi, quali porte regolamentari mt 7,32 x h 2,44 x 2,00, bandierine del calcio 
d'angolo con snodo alla base, fornitura, montaggio e fissaggio di panchine allenatori/riserve da mt 6,00 e n· 12 
sedute . 

 
 
 



 

Art. 34 - Manto sintetico, di nuova generazione 
CARATIERISTICHE  ESSENZIALI 
Manto in erba sintetica di ultima generazione adeguandone il sottofondo secondo il vigente regolamento, così 

da poter sfruttare maggiormente il campo sportivo sia con gli allenamenti sia per le partite ufficiali. 

 
 
 
Art. 35 - Coppia di porte regolamentari per campo da calcio a 11 giocatori 

 
Coppia di Porte regolamentari mt. 7,32 x 2.44 luce interna in alluminio a sezione ovale di mm. 120 x 105 con 

doppia nervatura interna antiflessione, modello ancora bile al terreno mediante bussole da interrare, 
verniciatura epossidica bianca. 

Archi reggirete posteriori in acciaio a gomito profondita cm.80 

Il tutto conformi alla normativa UNI EN 748. 

Ferma rete posteriore in acciaio zincato a caldo, ribaltabile verso l'alto, per una costante e fissa tensione della 
rete. Il ribaltamento della base permette una facile manutenzione del manto erboso. 

Reti in treccia di nylon testurizzato maglia esagonale sp. mm. 6 colore bianco 

Completa di Rete Germania- in ritorto di politene - colore bianco- maglia mm. 130 x 130 x 4- buona resistenza 
adatta per campi con forti sollecitazioni. 

Set 4 paletti antinfortunistici con snodo a molla, in dopp io tubo di PVC diam. 30m m. completi di bandiera 
gialla , clip di fermo e bussola in acciaio da interrare. 

 
 
Art. 36 - Recinzione perimetrale campo di calcio con rete in polietilene 

 
Palo  rastremato  per  il  sostegno  della  rete  parapallone,  comprensivo  d i  trasporto,  d'installazione  e  il 
bloccaggio del pallone, .... Il vento secondo le norme tecniche di costruzione (D.M. 14.01.2008 paragrafo 3.3) 
Saetta tubolare, comprensivo di trasporto, di installazione e bloccaggio nel basamento con cemento, di tutti i 
mezzi d'opera ..... secondo UNI EN 10025, zincato, altezza totale 8,0 m, diametro 76 mm, spessore 3,0 mm 
Recinzione bordo campo, con: 
RETE POLIETILENE MAGLIA  130X130 MM. Colore verde 
PALI A TRALICCIO 
Cavo d'acciaio- Cavo d'acciaio per tendere la rete di protezione da un palo all'altro 
Tenditori a due occhielli 
Ganci falsa maglia 
Per agganciare la rete al cavo d'acciaio occorrono tre ganci ogni metro di rete. 

 
Art. 37 – Opere Edili 
 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per 
l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – 
fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). 
Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al R.D. n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione 
delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli della 
norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci 
idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non 
possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di 
cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 



 

cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, 
altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 
126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” 
dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i 
cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato 
normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-
2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle 
prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura 
automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre 
alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilati e 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 
inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230.  
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui 
sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 
spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono i criteri 
generali dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. 
Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 
- Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non 
espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si eseguono i 
lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui sopra. 
L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita utilizzando i 
crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi obbligo dell’appaltatore, per il controllo 
granulometrico, mettere a disposizione della direzione lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei grani deve essere 
scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del 
copriferro. 
Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
 essere ben assortite in grossezza; 
 essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
 avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
 essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti e quindi 
fessurazioni, macchie superficiali; 
 essere scricchiolanti alla mano; 
 non lasciare traccia di sporco; 
 essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee; 
 avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma 
UNI 2332 per il controllo granulometrico. 
In particolare: 
la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, 
UNI 2332-1; 
la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti attraverso lo 
staccio 0,5, UNI 2332-1; 
la sabbia per i conglomerati cementiti deve essere conforme ai quanto previsto nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 1968 
e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche” (d’ora in poi DM 9.01.96). I grani 
devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del 
getto ed alle condizioni di posa in opera.  



 

La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
 costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
 ben assortita; 
 priva di parti friabili; 
 lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta , 
durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal DM 14.01.08. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma 
UNI 2334 per il controllo granulometrico. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione lavori 
in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere 
commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature.  
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 
 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 
 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori in 
cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non passare 
attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 
Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale 
assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in cui 
occorrono solo minimi quantitativi. 
Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta e 
monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze 
estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità 
della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo 
specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione 
degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente.  
Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti 
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di 
controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle 
norme secondo i criteri di cui all'art. 69 del presente capitolato. 
 
 - Prodotti per coperture discontinue (a falda) 
Si definiscono prodotti per coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei sistemi di 
copertura nonché quelli usati per altri strati complementari (per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro 
insieme si rinvia all'art. 107 del presente capitolato sull'esecuzione delle coperture discontinue). Detti prodotti 
vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione le procedure di prelievo dei campioni ed i 
metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 
Le tegole e i coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le dizioni 
commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). Detti prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto, alle 
specifiche di cui alla norma UNI EN 1304 (“Tegole di laterizio per coperture discontinue – Definizioni e specifiche di 
prodotto”) e in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito riportate. 
I difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:   
le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 
le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) maggiore di 15 
mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 
dm2 di superficie proiettata; 
sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 
l’esame dell’aspetto e della confezione deve avvenire secondo le modalità di cui alla norma UNI 8635-1. 
Sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: 
lunghezza (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-2): ± 3%; 
larghezza (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-3):± 3% per tegole e ± 8% per coppi. 



 

Lo spessore è determinato secondo le modalità di cui alla norma UNI 8635-5. 
La planarità, l’ortometria e la rettilineità dei bordi ed il profilo sono determinati secondo le modalità di cui alla norma 
UNI 8635, rispettivamente ai punti 5, 6 e 7. 
Sulla massa convenzionale (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-8) è ammessa una tolleranza 
del 15%. 
L'impermeabilità (norme UNI 8635-10 e UNI EN 539-1) deve essere tale da non permettere la caduta di goccia 
d'acqua dall'intradosso. 
La resistenza a flessione (forza F singola), misurata secondo le modalità di cui alla norma UNI EN 538, deve essere 
maggiore di 1000 N. 
Per il carico di rottura (norma UNI 8635-13) il valore singolo della forza F deve essere maggiore di 1000 N ed il 
valore medio maggiore di 1500 N. 
I criteri di accettazione sono quelli del comma 1. In caso di contestazione si procederà secondo quanto indicato 
all’ultimo periodo del comma 1. 
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche e chimiche nonché dalla 
sporcizia che potrebbero degradarli durante la fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli 
imballi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome 
del fornitore e le indicazioni dei commi da a) ad h) nonché eventuali istruzioni complementari. 
Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le dizioni 
commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.) differenziandosi tra tegole “ad incastro” e “senza incastro”. I prodotti 
di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza e/o completamento, alle prescrizioni di 
seguito riportate. 
I difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 
le fessure non sono ammesse; 
le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con superficie granulata); 
le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto; 
le scagliature sono ammesse in forma leggera; 
le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto assemblaggio del prodotto; 
in ogni caso l’esame dell’aspetto e della confezione deve avvenire secondo le modalità di cui alla norma UNI 8635-
1. 
Sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze:  
lunghezza (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-2): ± 1,5%; 
larghezza (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-3):± 1%;  
ortometria (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-6): scostamento orizzontale non maggiore 
dell'1,6% del lato maggiore;  
altre dimensioni dichiarate ± 1,6%. 
Lo spessore è determinato secondo le modalità di cui alla norma UNI 8635-5. 
La planarità ed il profilo sono determinati secondo le modalità di cui alla norma UNI 8635, rispettivamente ai punti 5 
e 7. 
Sulla massa convenzionale (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-8) è ammessa la tolleranza del 
± 10%. 
L'impermeabilità (norma UNI 8635-10) non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 h. 
Dopo i cicli di gelività (norma UNI 8635-11) la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su 
campioni maturati 28 giorni. 
Il carico di rottura a flessione del singolo elemento (norma UNI 8635-13) deve essere maggiore od uguale a 1000 N; 
la media deve essere maggiore od uguale a 1500 N. 
I criteri di accettazione sono quelli del comma 1. In caso di contestazione si procederà secondo quanto indicato 
all’ultimo periodo del comma 1. 
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporcizia che 
potrebbero degradarli durante le fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 
Art. 76 - Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 
Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano sotto forma di: 
membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature 
(che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
Le membrane si designano descrittivamente in base: 
al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 



 

plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 
armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da non 
asportare, graniglie, ecc.); 
al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 
I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
asfalti colati; 
malte asfaltiche; 
prodotti termoplastici; 
soluzioni in solvente di bitume; 
emulsioni acquose di bitume; 
prodotti a base di polimeri organici. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli 
articoli relativi alla posa in opera. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale1 che vanno a costituire (esempio strato di 
tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 
sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza od a loro completamento, alle 
prescrizioni di seguito dettagliate. 
Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i requisiti previsti dalla 
norma UNI 9380 per quanto concerne: 
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
i difetti, l’ortometria e la massa areica; 
la resistenza a trazione;  
la flessibilità a freddo; 
il comportamento all'acqua; 
la permeabilità al vapore d'acqua; 
l’invecchiamento termico in acqua; 
le giunzioni. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle caratteristiche precitate 
sono valide anche per questo impiego. 
Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di 
irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono 
soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
difetti, ortometria e massa areica; 
comportamento all'acqua; 
invecchiamento termico in acqua. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. Le 
membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 
impiego. 
Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 
per quanto concerne: 
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
difetti, ortometria e massa areica; 
resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
comportamento all'acqua; 
le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. Le 
membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 
impiego. 

                                                           
1 Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178 



 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 
8629 (varie parti) per quanto concerne: 
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
difetti, ortometria e massa areica; 
resistenza a trazione e alla lacerazione;  
punzonamento statico e dinamico; 
flessibilità a freddo; 
stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
stabilità di forma a caldo; 
impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
permeabilità al vapore d'acqua; 
resistenza all'azione perforante delle radici; 
invecchiamento termico in aria ed acqua; 
resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 8629 
(varie parti) per quanto concerne: 
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
difetti, ortometria e massa areica; 
resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
punzonamento statico e dinamico; 
flessibilità a freddo; 
stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 
stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 
comportamento all'acqua; 
resistenza all'azione perforante delle radici; 
invecchiamento termico in aria; 
le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono utilizzate per 
l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle prescrizioni elencate al successivo punto 
c).   
Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa si rimanda gli articoli 
relativi alla posa in opera. 
Tipi di membrane: 
membrane in materiale elastomerico2 senza armatura; 
membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
membrane in materiale plastomerico3 flessibile senza armatura; 
membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, 
polipropilene); 
membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di armatura; 
membrane polimeriche accoppiate4; 
Classi di utilizzo5: 

                                                           
2 Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle 
di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 
3 Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun 

processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate). 

 
4 Trattasi di membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra 
funzione particolare, comunque non di tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 
importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita 
dal produttore 
 



 

Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 
sbarramenti, ecc.) 
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.) 
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no 
(per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 
Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce 
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, 
vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le caratteristiche 
previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 
 
Art. 77 - Prodotti per isolamento termico 
Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione dell'isolamento termico si 
rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. Detti materiali sono di seguito considerati al momento della 
fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso 
di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della 
valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825 ed in loro 
mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
I materiali isolanti sono così classificati: 
2.1. materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.): 
materiali cellulari 
composizione chimica organica: plastici alveolari; 
composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 
materiali fibrosi 
composizione chimica organica: fibre di legno; 
composizione chimica inorganica: fibre minerali. 
materiali compatti 
composizione chimica organica: plastici compatti; 
composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
combinazione di materiali di diversa struttura 
composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali - perlite», amianto cemento, calcestruzzi leggeri; 
composizione chimica mista: composti perlite – fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 
materiali multistrato6 
composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a strato di 
fibre minerali; 
composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
2.2. Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura: 
materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 
composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide; 
composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 
composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
composizione chimica organica: plastici compatti; 

                                                                                                                                                                                                       
5 Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche comuni a più classi. 
In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza 
preminente o che per legge devono essere considerati tali 
6 I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo 2.1/e. Tuttavia, se il contributo alle proprietà di isolamento termico apportato 
da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi 
da 2.1/a a 2.1/d. 



 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
composizione chimica mista: asfalto. 
combinazione di materiali di diversa struttura 
composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
materiali alla rinfusa 
composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
composizione chimica mista: perlite bitumata. 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 
dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
dimensioni: lunghezza - larghezza (UNI 822), valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
spessore (UNI 823): valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica 
ed accettate dalla direzione dei lavori; 
massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alla legge 9 
gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357; 
saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
reazione o comportamento al fuoco; 
limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le caratteristiche di cui 
sopra, riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei lavori può, altresì, attivare 
controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, 
sezionamenti, ecc… significativi dello strato eseguito. 
Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità 
all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, 
copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.  
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